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L'aggravars i dell a situazion e e la lott a dell e mass e 
Impoagoa o uà nuov o indirizz o economic o e politic o 

 di porre dei limiti ai privilegi del grande capitale monopolìstico - Le responsabilità e gli errori del governo attuale - Sostituite alle 

chiacchiere sulla "-qualificazione» politica l'accordo sui problemi conci et i /V  una pace permanente e per la collaborazione tra tutti i popoli 

 ti lesto della re-
lazione die il compagno 
Togliatti ha tenuto do-
menica al C. C. del 

 sull'unico punto 
nll'o.il.y.:  compiti e 
l'attività dei comunisti 
per un nuovo indirizzo 
della politica italiana ». 

Compagni, ciedo sia tuor i 
discussione per  tutti , che la 
situazione che sta davanti al 
popolo italian o e a noi. che 
ne siamo l'avanguardia, si è 
negli ultim i tempi sen<=ibil 
niente aggravata. Oggi essa è 
particolarment e difficile , con-
fusa. pesante. Essa è grave 
inoltr e di pericoli di peggio-
ramenti ulteriori , sia nel cam-
po economico, sia nel campo 
politico . n modo particolar e 
sono diventate più penose le 
condizioni di esistenza e ou in-
di è pieno di amarezza e an-
che di esasperazione l'anim o 
di gruppi important i di la-
voratori , privat i di lavoro in 
seguito a una nuova ondata 
di licenziamenti e chiusure 
di fabbriche, colpiti da cata-
strofi naturali , come è avve-
nuto in Calabri a e in altr e zo-
ne, costretti, — come i ferro -
vieri , ì dipendenti comunali, 
gli impiegati e funzionari del-
lo Stato e i salariati dell ' in -
dustri a in generale — a de-
nunciare con i mezzi dell 'a-
zione sindacale unitari a i l loro 
tropp o basso tenore di esi-
stenza e a chiedere che venga 
elevato, costretti a disporsi a 
una energica azione sindacale 
per  ottenere che questa loro 
richiesta riceva soddisfazione. 

e ripercussioni di q jc.-ta 
situazione sono state e sono 
molto gravi non solo per  cit -
tà e province intere de- po-
ltr o paese, come Firenze, -
gio Calabria. Catanzaro e a!j 
tre . ma per  tutt a la società 
nazionale. 

l malcontento 
«> in tutt o il popolo 

e previsioni che noi fa-
cemmo dopo i l 7 giugno, nel 
corso dei dibattit i parlamen-
tari 'succeduti alle elezioni, e 
cioè che se non si fosse a'i'ron -
tata la situazione economica 
del Paese con criter i nuovi 
essa poteva diventare in un 
tempo più o meno lontano in -
sostenibile, si sta realizzan-
do. Si sta realizzando la pre-
visione pure allora da noi a-
vanzata — e c he era del resto 
una previsione abbastanza fa-
cil e a farsi — che si sarebbe-
r o avute in conseguenza di 
ciò estese lott e di carattere 
sindacale, le quali avrebbero 
.-cosso ia compagine di tutt a 

. 
Anche per  quanto riguard a 

la posizione internazionale del 
nostro Paese, il modo come è| 
stata sollevata e trattat a unaj 
delle questioni che più sta 
a cuore della opinione nazio-
nale — la questione di Trie -
ste —, ha messo in luce co-
me. anche in questo campo. 
la a s:a pe-
nosa. dura, anormale. Si è 
giunt i sino alla tragedia del 
conflitt o armato che ha scor-
so l'anim o di tutt i gli italia -
ni . Altrettant o grave è però 
i l fatt o che nel corso di tutt o 
i! dibattit o su questa questio-
ne. a è apparsa isolata 
nel mondo, priva^ di amc-z ie 
sincere, alla mercè di sedicen-
t i alleati i quali , in realtà, ci 
considerano come un paese 
soggetto o semi-soggetto, il 
quale avrebbe Tobblieo di r i -
nunciare alia propri a dignit à 
e alla difesa delle propri e a-
spirazioni, per  muoversi a se-j 
conda dei loro piani, dei loro 
propositi , dei lor o interessi. 

a tutt o questo scaturisce 
sempre più vivo, nell'opinione 
pubblica. uno stato d'animo 
dì malcontento e insofferen-
za. diffuso, profondo. n par-
te questo stato d'animo — non 
o possiamo negare — ricord a 

quello di alcun? periodi di 
crisi acuta dell'altr o dopo-
guerra. anche se. nel comples--
.-o della situazione. e=;- '> ' , ,i 
numerosi fattor i completa- j 
mente diversi ; 

l malcontento è negli stra-J 
ti popolari e nel ceto medio:, 
si manifesta tr a gli intellet- . 
tuali : viene alla luce ne' cetoi 
possidente intermedio e an-
che in quello Ù elevato. 

e a cui i l ricer -
catore attento non può sfug-
gir e è che nella società ita-
liana di oggi matur a un? cri -
si di cui la caratteristic i se 
da un lato è ancora, oer  mol-
t i aspetti, la confusione, da l-
l'altr o lato è, per  vasti strati 
della popolazione, la ricerca, 
in part e ancora istintiv a in 
part e già consapevole o in via 
di diventarlo, di nuovi indi -
rizz i di tutt a la nostra politi -

ca nazionali, tali che diano 
t-*oddi>laziom- lill e esigenze >. i 
tali della glande maggioran-
za del pop">lu eh. un lato alla 
dignit à nazionale dall'alti o 

l fatto - onesta necessi-
tà di nuovi ndiriz/ t politic i 
non soltanr o non trov i sino 
ad oggi soddisfazione  veti 
ga persino negata, E inol-
tr e — e di onesto dobbiamo 
in partivo 1.!! modo -
parci perchè que-to tal' o rac-
chiude un pericolo -P: O per 
la democrazia — crea ,i va-

tione nessun conio delia ne-, fatt i tutt i i oiogiessi uossi-
eessità. sentita da lai ',h: st ia- 'b i l i . A un o punti uoi 
ti dell'opinione pubblica di 'vengono i V famosi in-
umi politica estera "a qualej  chieste oar'anientai i siilia st-

jconsenta una più t-theace al-, tuuzione del ua-'se. JÓ esse ri 
formazione e a uella no- - ' 
stia dignit à nazionair  e della 

sti strati di cittadin i l'impres -
sione che nonostante esista in 

a un :egime formalmen-
te e costituzionalmente de-
mocratico, nella sostanza le 
cose sono invece ordinat e in 
modo tale che delle esigenze 
vital i della maggioranza dei 
lavoratori , delle questioni che 
essi -sol levano col consenso 
della maggioranza dell'opinio -
ne pubblica non si tiene nes-
sun conto, cosi come non si 

pace. 

' 
o t t im ism o utiicinl c 

velano situali »m >n rm -mio 
insit i elementi n decomposi-
zione e persino di i ati.stime 

, ; : A un certo oun.-> .iml'-ilti a 
 parte, scoppialo le granfi ! '.>'-
te delle 'nav-e !a\ aratric i le 
 quali non i»o>-ono oiù sop-

l governo clic «bb-amo.. portate !a -.*  la/.iune ,1 cui 
il meglio e -  possa aii f è 't ono ridott e 

ti Unit i aAuiei ico ì'.'  evidt-n-'  itupidamcnto naniio accettato 
te la accentui<i »  — t oer) tutt e le imposizioni a> gran-
alcuni aspetti uei'sino J e-.a-|di paesi inoe.TilisliCi ->enza 
spt-razione — lol  loncor-. pensai e che .ti queste modo 
renza e lott i conomicii in-|eompromette\ a io le -ni li del-
ternazionalP. a e oggi! la nostra economia 
come un jrg-mismo '1 oliale.; nel nioinen'o " i cu 
mentre esso «tosso -;ià manca 
di un equilibri o ulteriore , su-
bisce continuamente urt i nuo-
vi . inattesi, 'he mettono in 
luce i suoi i organici di 
-truttu-n . Si manifestali am 
le conseguenze dell'errat o in-

cile esso vive alla giornata.| a realtà ? *'i e «a «coi minai dirizzo econo meo -esulto oer 
arrabattandosi, priv o u unj  lei nostio paese e m situa/io-
chiaro p nuovo indirizz o no-[ne ben iiversa da quello che 
litic o aderente alla ="U.d/ione| vorrebbe t.n .redeie "ottimi -
che c'è «>«4i »e' mondo e ini sino e e in-

, ricaV'anri o — ma ri - ternazionale "  oscuro Vi -ono 
calcando .oti tanchc-zza ~- gli (chiari -egni dell'avvicinarsi di 
indirizz i lei ondato cor.dan- j mia crisi economica negli Sta-
nati non -olo da una uarte 
così grande -)e! popoli nella 
consultazione e'pttoral e de! 7j 
giugno, ma couaannau dal| 
modo stesso umip ie eo?e si 
sono sviluppate  -  -.tr.nno 
sviluppando. j 

Per  questo la contusionel 
tende ad aumentare. Per  que- j 
sto si presentano pencoli ; e -| 
r i di tentativi di riscossa e di 
nuove avanzate reazionarie a 
cui bisogna stare attenti e 
saper far  fronte. 

n questa situazione i l no-
stro compito sta nell'esamina-
r e con attenzione e spirit o 
critico , i.on "a mente rivolt a 
alle necessità fondamentali, 
òggi, della vita nazionale, la 
attivit à del nostro partito , al-
l o scopo di fissare chiaramen-
te quello che spetta a noi di 
far e per  dare il oiù giande 
contribut o oossibiV alla ri -
cerca e alla attuazione di nuo-
vi indirizz i udit ic i i quali 
consentano di evitare il peri -
colo reazionario, portin o a 
consolidare il regimt demo-
cratico e diano una soluzione 
giusta ai problemi ut genti del 
paese. 

Questo è ti compilo che sta 
davanti a questo Comitato 
Centrale. 

Non si può dir e che l'eco-
nomia italiana sia oggi inve-
stita da una crisi di sovrapro-
duzione nelle forme classiche. 

a questo tatt o prende pre-
testo l'ottimism o ufficial e per 
staccare alcuni dati dal com-
plesso del quadro, sottolinear-
l i e concludere che tutt o va 

anni ed anni, di una inerzia 
governativa coi manente, e in 
particolar e io conseguenze 
della politica c'ie è stata fatta. 
nel campo d<?; ''apport i inter -
nazionali. dai nostri gover-
nanti . i qtiai i -ervilmeiiU e 

or O 
la con-

correnza : interna-
zionale a più aspra. 
Per  far  piacere il e ca-
pitalismo implicano e- a irrup -
pi dirigent i i apiiali.-ttc ì d\ al-
tr i paesi, il i.ostio .<-e.se ha 
aderito a sedicenti iPiz.ative 
di liberalizzazione: .na e ^ta-
to il solo, 'n sostanza, che vi 
ha aderito -acriticanao il 
propri o interesse immediato, 
mentre dagli altr i ' adesione 
era data a sostegno di inte-
ressi ben determinati, contra-
r i ai nostri. 

Quali O ' biott i d'  strut 
tur a della im-' m economia, e 
quali le loto .-unseguonze lo 
conosciamo,  a'-oiamo messo 
in e ampiamente riuscendo 
anzi a far  J: veti lare auesta 
critic a patrimoni o della par-
te più accorta r«el popolo ita 
liano. anche oi quella che non 
segue il nostro partito . 

a ristrettezza 
del increato intern o 

Sollriamo ii ima ristrettez-
za organica, permanente del 
mercato interno e non esisto-
no sbocchi all'osterò  quali 
compensino auesta ristrettez-
za.  tentativi l i t*«"'ai e que-
sti sbocchi attraverso avven-
tur e imperinlisticn e sono fini-

ti , conio tutt i -anno, con cata-
strofi e 'ovine, i e vie di svi-
luppo pacifico cui commeicio 
estero sono -ta'e seriamente 
comproinos-e uà una politica 
Patera sbagliata. 

a organici ristiettei.z;, del 
mercati» interno e dov* -la 
sua volta a parecchie cause 
che conosciamo: a.m sviluppo 
insufficiente a e 
ai bassi sala.i industrial i e 
quindi alla povertà diffusa in 
larghe zone: ai s-.r-avr. insupe-
rat i squilibr i regionali: ai pe-
so di posizioni f proibì tu mo 
nopolio d i e iopnmi.no non 
soltanto il consumatole ma 
anche il oroduttoi f piccolo e 
medio. n questa Jtuai ione 
l'industri a si sviluppa attra -
verso grandi difficolt à e sten-

l gowerno respinge le richieste degli i 
e si riiiiil a di rewoiare le samioni conlro di loro 

l Consiglio dei ministr i insiste sulla legge delega e nega gli aumenti immediati - Pella chiederà la 
fiducia al Senato - Anche i parastatali e i sindacati autonomi proclamano lo sciopero per  venerdì 

Apert e minacce e 
ricatt i contro i pubblici di -
pendenti in lott a sono scatu-
rit i dalla riunion e del Con-
siglio dei ministr i svoltasi ieri 
sera al Viminal e dalle ore 17 
alle ore 23. a maggior  parte 
della lunghissima seduta è 
stata assorbita da un'anima-
ta discussione sulle sanzioni 
da prendere a carico degli 
statali che aderiranno allo 
sciopeio dell'  l dicembre e 
sulle promesse che potevano 
esser  fatt e alla categoria nel 
tentativo di spezzarne il lar -
go e compatto front e di lotta. 

l comunicato ufficial e del 
Consiglio, dopo aver  afferma-
to che la legge-delega anzi-
ché contrastare, favorisce le 
giuste aspirazioni dei pubblici 
dipendenti, giustifica la pro-
cedura adottata dal governo 
con il fatto che il dibattit o 
parlamentare richiederebbe 

bene, perchè sarebbero statillunghissimo tempo. Afferma -

larvat i ta cosi, in linea di principio , 
la superiorit à del potete ese-
cutivo su quello legislativo. 
il comunicato annuncia che 
*  per  venire incontro alle at-
tese delle categorie interes-
sate, il governo chiederà al 
Pai lamento di discutere il di -
segno di legge in parola con 
la procedura d'urgenza ». Cir -
ca l'esercizio della delega è 

chi con diveisi provvedimen-
ti legislativi, il prim o dei qua-
li — da emanarsi in un ter-
mine che potrà essere pre-
fissato — riguarderà il trat -
tamento economico del per-
sonale ->. 

Secondo il governo, un mi -
lione di pubblici dipendenti, 
dopo anni e anni di promes-
se mai mantenute e dopo me-
si di lotta contro la legge-
delega e pei otteneie imme-
diat i miglioramenti ìetributi -
vi , dovrebbero abboccale pro-

pri o ora all'amo sol perchè 
viene ad essi promesso una 
« precedenza * per  quanto ri-
guarda la questione econo-
mica. Nel tentare questo ri -
catto, il governo vuole evi-
dentemente ignorare che 1 
pubblic i dipendenti sono con-
trar i per  principi o alla p io-
cedura della delega che sot-
tra e al controll o del Parla-

li Consiglio ha deciso di non 
accettare l'ordin e del giorno 

i Vittori o approvato dalla 
(Continua in -. p*c. 9. voi.) 

previsto che -esso si appli- lmento e delle organizzazioni 

Tra colleg i provincial i uHe sinistr e 
Si tratt a dei collegi di Agliana (Pistoia), o (Grosseto) e Piadena (Cremona) —  Comune 
di a (Taranto) strappato alla . e alle destre — 1107 voti in più alle sinistre a a Franca 

e Uste e ì candidati delle 
sinistre toainio conquistato, 
nelle elezioni amministrative 
svoltesi domenica scorsa in 
alcune province italiane i 
collegi provinciali di Aglia-

 di
ciano (Grosseto) e di
uà (Cremona) e le ammini-
strazioni comunali di
za (Taranto) e di San Gio-
vanni in Croce (Cremona). 

 nel collegio provin-
ciale di a Franca 
(Taranto), dove pure si so-
no svolte le rtezioni dome-
nica. il  candidato delle si-
nistre ha raccolto 1.107 voti 
in più dei suffragi raccolti 
dalle l'iste dei oartiti popo-
lari  nelle elezioni politiche 
del 7 giugno. 

Anche le elezioni di dome-
nica scorsa hanno dunque 

confermato le indicazioni già 
emerse nelle domeniche pre-
cedenti. della sempre più 
estesa influenza dei partit i 
del popolo, della esigenzo 
sentita da sempre più larghi 
strati di una politic a nuora. 

 in dettaglio i risultati 
Nel collegio provinciale di 

e  le 
sinistre hanno ottenuto 3.972 

t-oti (contro i 3.840 voli ri-
portati nelle elezioni ammi-
nistrative del '51 ed i 4.048 
voti del 7 giugno, in cui si 
ebbe una percentuale supc-
riore di votanti); la  sul 
cui candidato si erano con-
centrati i t'oti anche del 

 del  e delle destre, 
ha riportato 3.5'J6 voli (nel 
'51 lo stesso schieramento 

ceno e i l 7 Giugno i l 51 per 
cento dei voti). 

Nel collegio provinciale di 
a Franca (Taranto) il 

candidato comunista Canic-
ci ha riportato 3.567 voli, il 
candidato d. e. Serio 4.252 
voti ed il  candidato monar-
chico-missino  1.809 
voti.  al 7 giugno le 
iorze popolari hanno otte-

ebbe 3.464 voti e il  7 giuyno^nuto 1.107 voti in più.
3.843 voti); il  ha  ha invece perduto 848 
tato 249 voti (nel '51 rott i rot i e le destre 1.191. 
205: il  7 giugno 202 voti). ! Xelle elezioni tenutesi per 

Nel collegio provinciale di il  rinnovo dell'amministrazio-

provhicia di Conio. A Val-
solda la  che prima ave-
va la maggioranza assoluta, 
ha perduto l'amministrazione 
a vantaggio di una lista dei 
partiti di (entro. A Bnenno 
fa . iiou e riuscita nean-
che a presentare la propria 
lista. A Eupiho la  ha 
vinto con 477 voti contro i 
215 voti delle sinistre. A 
Gallate, Pescate. Vai ernia e 

sindacali la ìegolamentazionc 
di tutt e le questioni che li 
riguardano. Senza contare poi 
che, una volta ottenuta la de-
lega. il governo potrebbe 
usarne a sua discrezione e gli 
statali rimarrebber o del tutt o 
priv i di qualsiasi garanzia. 

o la sfida e il ricatto , 
il Consiglio dei ministr i è 
passato alla minaccia di san-
zioni disciplinar i c o n t r o gli 
scioperanti. Oltr e a quelle già 
previste in occasioni prece-
denti dai governi o Gasperi, 
il gabinetto Pella ha disposto 
che venga revocato qualsiasi 
incarico speciale di rappre-
sentanza o di designazione 
della amministrazione attual -
mente ricoperto. Su questo 
punto, che colpisce partico-
larmente gli alti gradi diret -
tivi , si è acceso il maggior 
dibattit o in seno al Consi-
glio, in quanto alcuni mini -
str i sostenevano che si do-
vesse giungere sino « al pen-
sionamento d'ufficio » d e g l i 
alt i funzionari non crumiri . 
C!ò a v r e b b e rappresentato 
u n a inaudita provocazione 
verso tutt i ì pubblici dipen-
denti e, solo in considerazio-
ne delle gravi conseguenze 
che ne sarebbero derivate, la 
maggioranza del Consiglio ha 
deciso di ìe.-pingere la pro-
posta. 

a parte del comuni-
cato ufficial e l a s c ia infin e 
prevedere una ripresa in se-
de parlamentare della dibat-

a questione della revoca 

Parastatal i e autonom i 
sciopererann o venerd ì 
Tutt i i sindacati autonomi 

dr i vari ministeri partecipe-
ranno allo sciopero .li vener-
dì 11. o ha deciso ieri sera il 
comitato di coordinamento dei 
sindacati autonomi degli statali 
dipendenti il quale ha ribadit o 
la su» opposizione alla « dele-
ga » e la richiesta di uno stral-
cio per  immediati migliora-
menti economici. 

Un'alt i a important e categu 
ri a si affiancherà alla protesta 
dei pubblici dipendenti che 
sciopereranno venerdì 11. Si 
tratt a dei parastatali, cioè dei 
dipendenti da istitut i di diritt o 
pubblico, fra i quali sono im-
portant i organismi previden-
ziali e assistenziali come , 

. . , ecc. 
a Federazione Parastatali ade-

rente alla  ha stabilito 
che le forme della partecipa-
zione della categoria allo scio 
pero saranno fissate dai sinda-
cati rielle varie branche, pro-
vincia per  provincia. 

All o sciopero di venerdì 11 
ha deciso di partecipare anche 
l'UNF . organizzazione sindacale 
autonoma dei ferrovieri . 

n gennaio a Parigi 
la conferenza per  Trieste? 

i ufficiose .sulle proposte formulate 
alle Bermude per  la spartizione del . 

o sviluppo della questio-
ne giuliana è stato ufficial -
mente ignorato dal Consiglio 
dei ministr i di ieri . l gover-
no si è astenuto persino dal 
sottolineare con soddisfazio-
ne il ritir o delle trupp e italo-
jugoslave dal confine. 

Sintomatico e intanto ti 
fatt o che. mentre gli amba-
sciatori occidentali hanno eia 
messo al corrente il governo 
di Belgrado delle decisioni 
prese sul problema triestino 
dalla conferenza delle Ber-

o (Grosseto) e risul-
tato eletto il  compagno
vio Niccolai, candidato dei 
partiti di sinistra.  ha 
raccolto 3.298 voti pari al 
53 per cento dei voti validi 
(nel 1951 il  candidato delle 
sinistre ebbe il 52,44 per cen-
to e il  7 giugno il  49 per 
cento dei voti).  candidato 
repubblicano Pellegrini, sul 
quale erano concentrati i 
voti d. e, socialdemocratici, 
liberali , monarchici e fasci-
sti, ha riportato 2.935 voti 
pari al 47 per  cento (nel '51 
le forze governative e dì de-
stra ottennero il 47,56 per 

il  dito nell'occhio 
Governo marian o 

 stato invialo a tutti t pub-
blici uffici  di  il  seguente 
telegramma: « Pregasi disporre 
perche giorno 8 dicembre pros-
simo venturo, occasione solenne 
apertura anno mariano, edifici 
pubblici della capitale stano 
imbandierati et illuminati . Sot-
tosegretario stato presidenza 
consiglio dei ministr i An-
dreotti ». 

Tutto'ciò prelude certamente 
ad un cambiamento nella strut-
tura oorernetiva: il  gabinetto 
si trasformerà tu O dei 

ministri dt  e l'on. Andrcol-
ti in sottosacrestano di  Stalo 
all'anno

I l tass o da l giorn o 
« l pensiero dello scrittor e 

italiano spazia dalla statica 
ampolla della clessidra ai frul -
lanti profil i dei motori, s'im-
merge nel tempo, scruta l'infi -
nito, avverte l'onnipresenza di 

o ».  uno slogan pubblici-
tari o della a del libro a 

O 

ne comunale di a (Ta 
ranto) si sono avuti i seguen 
ti risultati:  voti 1291; 

 1122:  voti 2118 
 e  voti 1330.

liste apparentate del  e 
del  hanno dunque con-
quistato l'amministrazione 
comunale, strappandola alla 

 C. e alle destre che occu-
pavano i seggi della giunta 
dal 1949.  al 7 giu-
gno le sinistre hanno otte-
nuto 42 voti in più, mentre 
la  ne ha perduti 117. 

iVcl collegio provinciale di 
Piadena (Cremona), è riusci-
to eletto il  compagno
co  candidato del

 Unita popolare e Allean-
za democratica, che ha ri-
portalo 6.849 voti contro i 
5.574 voli ottenuti dal candi-
dato della  e delle destre. 
Nell'intero collegio lo schie 
ramento popolare è passato, 
rispetto al 7 giugno, dal 502 
per cento al 55,1 per cento 
dei coli, mentre  e destre 
hanno perduto ben 583 elet-
tori. 

Nelle elenont per  il rinno -
vo del consiglio comupale di 
San Giovanni ' in Croce (Cre-
mona) la lista dei partiti di 
sinistra ha vinto con 859 voti 
contro i 762 voti della

 elezioni si sono svolte 
ancht m alcuni comuni della 

. . J > ~ ^. e sanzioni disciplinar i in -
Perledo la  e riuscita aniilc  a i pubblici dipendenti 
mantenere le ammtmstrazio- ; n occasione di precedenti 
nt comunali che già arerà, scioperi. o di prò 
perdendo tuttartn molti > oli 
a ranlarioìn delle sini.sirr . 

vocare un vero e propri o con-
flitt o fr a Camera e Senato. 

condo le stesse indiscrezioni, 
a e \,i Jugoslavia ver-

rebbero invitat e quanto ori -
ma alla famosa conferenza a 
cinque che si terrebbe a Pa-
ric i nel prossimo gennaio 
Tale conferenza, m un prim o 
tPinuo a livell o tecnico, po-
trebbe poi trasformarsi ;n 
politica. 

Nel corso della conferenza. 
a potrebbe inviar e negli 

bluffic i amministrativ i d e l l a 
zona A altr i 14 funzionari . 
fermi restando il comando 
della polizia, l'amministra -

mude. ciò avverrà a a ziono della giustizia e la cu 
ra degli affar i generali in 
mani alleate. 

n tal caso - - secondo un 
dispaccio ufficial e da Belgra-
do — la Jugoslavia chiederà 

soltanto nei prossimi giorni . 
Secondo indiscrezioni ufficio -
se. il governo Pella saiebbe 
però .-.tato già informat o di 
dover  compiere un nuovo 
pa^sn. e stavolta dpfmitivo. i il mantenimento di ammini -
verso la spartizione del ! f razion i propri e nei centri 
e verso l'abbandono d e 11 a'sloveni della zona A a l l in -
/ona B alla Jugoslavia. S<?-iflJOr i della citt à di Trieste. 

ti . i qui la disoccimazione 
permanente, e alleilo ^tato di 
miseria Jhe si estende non 
soltanto alle campagne ma 
anche alla città, e che è stato 
rivelat o Jalle inchieste par-
lamentari cui già urereuen-
temente ho accennato. 

Se cerchiamo d*  '.eden più 
a tondo e .-ause di questa si-
tuazione. .sedo »,i uofSù con-
cludere ohe il ;apitalisinr > in 

a è giunto rapidamente ,a 
una fase di muiiopoi.o *.anto 
della produzione quanto del 
credito, --enza A e; attraver -
sato quella *use d< e 
sviluppo industrial e cht *nve-
ce hanno af traversalo altr i 
paesi. Vecchie e nuove caste 
privilegia'e . igoUtiche e chiu-
se. sono 'livenvue 't o i oone-
tarie. m nodo monopolistico, 
delle grandi 'ont '  delia ric -
chezza naziona.e. Nei memen-
ti decisivi d^il a vita nazio-
nale. queste 'aste privilegiate. 
anziché forzarsi di risolvere 
i problemi deil'econumi&  at-
traverso un largo sviluppo in 
tutt e le direzi.vi i che consen-
tisse di allarsaie il rne'cato 
intern o e oorre quindi tutt o 
sopra una base nuova soli-
da. sana, nanno cercato ia so-
luzione. per  il loro interesse 
esclusivo, nella violenze rea-
zionaria, nel negare i diritt i di 
organizzazione -» ai libert a al-
la classe operaia , a. lavora-
tori . nel tar  pesare su tutt o 
il paese la cappa di o 
di un regime il quale a*"*  e^se 
consentiva d< seelizzare  il 
massimo di nrifttti . niv .nca-
tenava lo sviluppo dell'eco-
nomia e di un-j  vita ubera del 
Paese. 

i ad un tegime de-
mocratico. quello che sarebbe 
stato necessario r Quelle che 
ancora ogg: è nf-cessario è una 
azione intedigen.;- di guida. 
che ristabilisce gli equilibri . 
Ciò non si joieva però e non 
si può ottenere i e non fre-
nando la prepotenza e ia im -
moralit à lei ^rupo i privi le -
giati monopolìstici, favo tendo 
lo sviluppo dello attivil a pro-
duttiv e in tutt e te direzioni, 
elevando il tenore dì vit a del 
popolo, prendendo misure at-
te a impedire la decadenza di 
intier i settori deila nostra e-
conomia, introducendo insom-
ma nella direzione dellp vit a 
economica un elemento socia-
le e di controllo, un elemento 
di limitazion e de! potere as-
soluto dei grandi ' mo-
nopolistici. 

Si è invece seguilo e si con-
tinu a a seguire un indirizz o 
bizzarro, spurio, che tende a 
peggiorare contt iuamente la 
situazione del Paese, spin-
gendo la nostra società verso 
i limit i di ciò «'he già si ouò 
chiamare, in certi casi persi-
no una decomposizione, l u t t e 
le volte che »i è richiesto e 
si richiede an intervento de-
gli organi di direzione politi -
ca della vit a nazionale a fa-
vore delle masse popolari, sei 
piccolo e medio oroduttore. 
dei coltivatori . r> r  impedire 
i licenziamenti, per  controlla-
r e il credito, oer  tumentare 
la quantit à degli investimen-
ti e dirigerl i nelle direzioni 
necessarie a dare il rr.?ss:mo 
util e alla società. c> s: sente 
rispondere che *utt n questo 
non si può fare ne.-chè è con-
trari o al risoetto dei canoni 
della dottrin a **cor.omica se-
condo i quali, dicono, non si 
deve intralciar e ma lasciare 
liber a la iniziativ a privata . *: 

(Continua in 3. pag. 1. col ) 

O — a cerimonia della firm a dell'accordo cino-coreano. Al 
tavolo: a sinistra. m , Presidente del Consiglio dell* a 
democratica popolare coreana, e a destra Ciu , Primo ministr o delU 

a popolare cinese. n piedi, al centro, è o Tse-dun; alla sua 
destia sono Pak Oen-ai, vice-presidente del Partit o coreano del lavoro, 

Jung , ministr o delle finanze della Corea e Nam , ministr o 
degli esteri della : al l i sua sinistra, l'incaricat a d'affar i sovietico 
a Pechino V. V. Vaskov. il comandante in rapo dell'esercito popolare ci-
nese Cla e e u Sciao-ci, vi ce e del Consiglio della -
olir à popolare cinese 
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Con il voto del 7 giugno il popolo ha affermalo 
che r a deve contribuir e alla distensione 

Estendere l'influenza del movimento dei partigiani delia pace - l riarm o della Germania minaccia l'Europ a 
(Continua/ione dalla l.a pae.) 

deve e al di a di 
tutto o del bilan-
cio, sì deve e una sana 

e , e via 
dicendo. 

La e delle masse 
i e delle cose stesse, 

a , è tale che 
qualche cosa ò deve alla 
fine e concessa ad ogni 
costo se si vogliono e 
conflitti e i più violenti Ne 
consegue che quello che vie-
ne fatto, viene fatto senza al-
cun o o -
nale, senza un piano delibe-

, e finisce quindi pe  ac-
e la confusione senza 

che si i ai danni 
L'economia Ualiana d'oggi. 

poi, è lungi dal oote e 
chiamata una economia libe-

, è esiste tutta una 
selva di vincoli, di limitazio-
ni, di divieti ' quali ò gio-
cano in e a o 
di o che influenzano chi 
è alla testa del o e cioè 
a o del e capita-
lismo monopolistico al quale 
consentono, i dello 

o dello Stato, di op-
e il piccolo e medio 

e e le > masse 
. 

A questo si aggiunge la fi-
scalità , che 
colpisce a a il con-
sumo anziché il o e una 

e fenomenale che. se 
vogliamo e le cose a 
fondo e con animo di scien-
ziati, è conseguenza della 

a stessa che ha assun-
to il o o eco-
nomico. l o a; buoni 

i economici paiecchie 
volte e aspetto, in que-
sta situazione, di a e -

a . 
Si è visto pe  esempio, tem-

po fa, che negli i della 
opinione pubblica tutti si sono 
cavati il cappello o la 
più alta à dello Stato, 

o alla a una 
legge che a stata a 
dai due i del , 
ha o in nome dei 

i che 'a -oncessione di 
i casuali a e 

e di impiegati è cosa 
inammissibile, è la dot-

a non l'ammette. 

i casuali 
e interesse prival o 

Lasciamo , a di 
tutto, le condizioni economi-
che i di queste cate-

, le quali o che 
esse abbiano, in qualsiasi mo-
do, una e adeguata 
alle o necessità di esisten-
za. La e e quando 
si a Jl complesso del-
l'attività . l di-

o casuale e la -
zione a un utile, un aggio, che 
si concede a un o 
dello" Stato in occasione di un 
atto che egli compie pe  con-
to dello Stato, o de-

i , ecc. Sta be-
ne: i i dicono che con-
cedendo questo utiie si me-
scolano e del -
to e una funzione dello Sta-
to. cioè cose . ch% non 
si devono . Toglia-
moci e il cappello davanti 
ai messaggi della Ù alta au-

à dello Stato. Consenti-
teci ò di e una -
zione. Come mai avviene che. 
quando una e 
comunale a toglie i 
dazi comunali all'appalto -
vato pe i -
te. subito o gli -
gani del , e -
no, e chiedono che la deci-

e sia annullata ?  due ca-
si sono esattamente uguali. Lo 
appalto o delle imposte 
lignific a infatti e 
che vi è un o il quale 

e un aggio adem-
piendo una a fun-
zione nell'inte.-esse di un -
ganismo pubblico. La Questio-
ne è che in questo secondo 
caso si a dì i -

i , nel o 
caso si a del pane o dei 

i di scuola pe  !a fami-
glia dì un o dello 
Stato. o questo si invo-
cano i i con messag-
gi solenni; o gli i no! 
Ecco una delle i 
da cui è vizi-ita la e 
della vita economica del no-

o . 
a questo ò soltanto un e-

pisodio. ù e-avi si fanno le 
cose quando la questione del-
la à della inf lat iva -
vata viene sollevata e dif^='« 
come à dei i indu-

i monopolisti di e tut-
to quello che vogliono. Nes-
suno oggi chiede che sj -
nunci alla a iniziativa nel 
campo economico. Vi sono an-
zi vastissimi i di media 
e pìccola e dove la 

a iniziativa deve e 
stimolata e . a qui 
sì a di i i 
monopolistici, i auali voglio-
no e a o e del 

, del o e o 
della vita dei , e 
che delle i economiche 
delle Nazioni. T o di 

o non lo vogliono -
. Se i i sindacali 

o delle e che 
oggi vengono adottate  non 

e i i di lavo-
, pe i o 

o a e singolo 

e e e in questo mo-
do e le conquiste che 
il o di o ha -
lizzato, o che o 
molto da . E' un capitolo 
che à e e * non 
solo pe  quello che a 
il , ma anche pe

i a del . 
Così non vengono e 
dal e , nella 

, le leggi dello Stato 
le quali o la li -

à individuale, la à 
di , la à di stam-
pa, e la dignità del cittadino. 
La à di iniziativa -
vata del e e 
deve dunque e fino a 

i di e le leg-
gi e la Costituzione della -
pubblica a ? e -

e fino a e agli 
i di e le -

me pe  la e del la-
, il che -i fa e al-

lo spettacolo angoscioso del 
continuo o degli 

i i ? La à 
dell'iniziativa ? deve 

e anche il fatto 
che il e , do-
po ave  avuto tutti i 
dello Stato, si a ai pa-
gamento delle imposte ? La 

à dell'iniziativa a 
deve e -
le di e il -
to e cioè èli investimenti, a 
danno del piccolo e medio 

? e e 

che o la Cassa del -
, a pe e 

uno sviluppo di attività indu-
e nelle i -

nali fino a i non a in-
, debba e 

come o pe -
, in nuove condizioni, i -

fitti  dei i monopoli? Fin 
dove può e in uno 
Stato o che ha una 
Costituzione come u, , 
la à Jel e indu-

e monopolista ? Questa è 
la questione ohe deve e 
posta nei dibattiti che oggi 

e Fono vivaci 
a o de'.tn condotta ini-
ziativa . 

Chi controll a 
i «|ramli industrial i \* 

l e mdustuale dice 
di e il o oggi di ne-

e il o aeli i di 
una a è questa 
non gli e il pi .fitto 
massimo. a quale o gli 

e ? Chi o a ? 
La a e dice 
che anche in onesto campo si 
possono e deobono e de-

i metodi e i di 
. Quando invece il 

o massimo a -
tito, che cosa ne è stato fat-
to ? E' stato , op-

e o imboscato 
o ? 
, noi non siamo in 

una situazione ;n cuj si a 

e si debba e il passag-
gio a una economia a e 
cioè a una economia di tipo 
socialista. o ò che 
non si à e dalla dif-
cile situazione f.ttua'e se non 

à adottato un nuovo -
so di politica a Que-
sto nuovo o dev'è e 
essenzialmente e n e 

e a uni astensione 
del o o degli in-
vestimenti e di tutta l'ettivi-
tà . a questo non 

à i >e non. da un 
lato, con o di o 
del e capitale monopo-
listico e di e dei suoi 

i assoluti e o 
con e e a miglio-

e decisamente . situazio-
ne dei i e città 
e delle campagne. 

Tutte le e ie i ten-
dono ad e i! e di 
vita delle masse , im-
piegatizie e contadine debbo-
no e viste con e La 

a , accompagna-
ta dalla  uei i 

, deve c spinta a-
vanti, allo .^'ouo di svecchia-
e completamente l'ambiente 

economico delle no»lìc cam-
pagne,  1 i 
feudali e le aitve coazioni di 

o che o lo 
sviluppo delia a econo-
mia e la cui e si 
fa e su t-ittn 1:> vita eco-
nomica. 

Tr a i paesi atlantici a 
non ha nessuna vera amicizia 

o o di iuvestimenti, 
di i economici 
pe  i i e dj a 

. Tutto questo costa. 
è . Se si vuole ò mi-

e la situazione e 
del e bisogna i in 
questa e anche a co-
sto di e -
te uno o dei bilan-
cio, anche a costo di non ave-
e quella cosiddetta sana — 

e che poi non e tante sana — 
e a su cui 

e e fondata tut-
ta la ;à economica. 
Quello a cui bisogna e 

questa queslio.ie sia 'tota o 
sollevata dai i ita-
liani e da quein iugoslavi 

o in questo momento 
e nel modo cne si conosce. 

o e diincile , 
, p -̂  quello che i 

a i 4o»-<?.*nanti italiani. 
Non si sfugge, a a vi -
sta. alla e che qui 
vi è stata , im 

e e , 
, in sostanza, i t 

sono stati i a tutto 
quello che ci si aspettava e che 

a stato annunciato al -
e è oiù ginst  i e 

è il bilancio e attività eiche l'iniziaih'a dei i ilo-
possibilità economicne nazio-
nali nel suo complesso e negli 
sviluppi. Quando,  non a-
ve  fatto a tempo finvesti-
mento di quelle iltciut- ai mi-

i che si o in 
, dopo ie alluvioni di 

due anni o  sono, abbiamo 
mantenuto quehn situazione 
che in questo anno ci ha -
tato a una disl-uz One » aluta-
ta a nuove decine di i 
e , a qua-
si insostenibile, la decadenza 

, economica e o 
fìsica di una a lesione. 
abbiamo e noi difeso l'e-

o del bilancio nazio-
nale ? No, noi abbiamo -
nato l'economia della nazio-
ne. anche se si à e che 
abbiamo o dieci, 
venti, cinquanta o cento mi-

i di deficit nel bilancio 
o in 

. 

l nuovo » di politica e-
conomica tne noi -
mo e un~ a?.;one di 
guida da e desìi i 
del o collegati st eoa-
mente con gli i in 
cui sono e ie i 
masse dei i Una 

e del o aopi-iato -
duttivo di fa:lo è ogg; nelle 
mani dello St.no n:t il -
no lascia ;ii e oue-ta e 
venga gest.ta da monconi isti 

, nel ; ò . inte-
. Questa situazione deve 
e i a i-o=» come 

deve e  la si-
tuazione pe  cu: 2'- ì 

i j , .olito. splen-
i un conflitto d; . 

o vi'ale o la 

i e -tata soltanto in-
, e che vi è -,tato in-

vece un esplicito , 
in e , di 

e la questione giulia-
na. pe , o 
una qualsiasi «oluziane di es-
sa, e o e 
ai i i o alla no-

a dignità nazionale, a ot-
e i i 

nel o di quello 
che essi chiamano .o schie-

o atlantico e cioè nel 
e la-ito :1 popolo ita-

liano quanto il popolo iugo-
slavo agli i di Un im-

o -igg*-eòs.vo e alla 
e a . 

a incapacità «lei 
«governo clericale 

t 
alla luce 

quello he a i 
italiani è venuta 

dna fondamentale 

incapacità. Si  :ano di-
i incapaci .-:a «ai es-

e i ne'la ditesa di una 
posizione di o che a 
stata o segnata dal -
mento, sia di e un com-

o accettabile e utile. 
che e alle duo -
ti di . La lealtà è che 
il solo o possi-
bile e utile, ne , è 
quello che noi abbiamo pie 
sentato e che lascia intatto il 

o o d-, e 
applicando e il 

o di J.ice. Tu.te lo so-
luzioni che o -jfi' e -
tate, dico t ' i t i " in oppo.-izione 
a questa, sono i Noi 

o che la a 
a è un comun>me>so 

il quale contiene molti ele-
menti negativi: ina tutti de-
vono e che è miglio-
e di una qualsiasi delle e 

e che sono .-iato fatte. 
A e queste- -

zioni sul o del -
ma, la cosa più e è che 
nel dibattito de.la questione 
di e è o o 
che nella famosa alleanza 
atlantica a non ha nes-
sun amico e nessuna amicizia 
da e al banco di -
va. Essa non > in o dì 
fa e 'e i ohe 

o alla coscienza 
diffusa a i cittadini, ma si 

a alla mei è di iniziative. 
di movimenti, d; i dì 
cui è soltanto più uno -
mento, avendo o la 

a autonomia " la -
a dignità. 

gna rinunciar e 
alle alleanze di guerra 

, la soluzione «'he ab-
biamo o noi. è anche 
essa difficil e a i nel-
le condizioni attuali. -
be o che non !o -
scessimo. Es=a è ò una -
vendicazione :he può diven-

e elemento di una azione 
e di politica a 

tabile degli ; in 
secondo luogo col i e 

i di i che 
tendono a e il giogo 

o e i p o
una distensione; in o luo-
go con i i di 

i a gli stessi i 
paesi capitalistici. Nel coni-

che i il o'-eitigio e o possiamo e 
d i f e ^ d e gU m ^ e s T o V ' u na » ™ ^ T l t a l i a. . . ^ . . t ?_u a^ . s! Ì ^ e, Ì ™
delle . qjoU? o; cui vo-
gliono sia ;ata la co-
sidetta à di inizia:;» 
cioè la e «'ej atandi ca-
pitalisti -na:;ju°.l.-; %:'.. -

, e sita e o 
o di e «' bando. 

le i or^a i dei 
, c- ê it»\ece -

gono la a viva, -
va della nazione, "l ^ -
ne dello Staio o " -
mi del , , i -
mi sociali e o *<  oisaniz-
zazionj dei  ; i e es-

e e mutata. 
Questo poi mìe-t«£nio che sia 

o i, punto d; -
tenza di in nu-^vo co; se di 
politica a A questo 
si deve accompagnai a um -

a i dell;- fiscali-
tà e una estto»i e atl com-

o o in tutte le -
zioni. o i vincoli cne 
ci sono «tati imposti da im-

i i nel o 
e e nov nv. . 

a questione del 
T . - di Trieste 

o dalie questioni e-
conomiche alia po'itica , 
he già sottolineato come al 

o di tuteo. e stata, negli 
ultimi tempi, la questione di 

. 

vuole oggi i . devejgi è e di 
_  JT J . _ ^ —; minuito. n , -

no in , sono state so-
spese le ostilità; in Occiden-
te l'attacco o del 

o dell'estate, che ten-
deva a fa e qualche 
cosa in a o 

o e nella vi -
ta di paesi a -
tale. è fallito. 

e una distensione 
dei i inttma^ionali ed 
una politica di pace italizza-
ta o "actoido -

o e :1 o ai tutti i 
i esistenti. Ne»lo svi-

luppo di una azioT>e simile. 
qualunque oossano e i 

i finali i alle 
i del o o 

. a nuo e 
consensi, contatti, e -
tutto possibilità nuove di fa

e la a «oce nel 
mondo, distaccandosi dall 'as-

o alle i poten-
ze . Non po-

o mai i .aggiunge-
e questo ?cono - che -

sponde alle àspinzioni della 
e a degli ita 

liani — né '.a politica atlan-
tica. né quell'aspetto -

e di essa che viene chia-
mata la politica . 

La politica atlantica è in 
i e in i a è 

anche la cosidetta politica 
. 

La i della politica a-
tlantica ha avuto alti e bassi 

i al fatto che essa 
è in e a di tutto 
con la a dei po-
poli pe  un o di po-
litic a e che li 
condanni a e sotto la 

a continua della a 

 successi del front e 
della pace 

Se il o di a è 
e diminuito, 

non si è ò giunti a 
a una distensione effettiva. 
la quale consenta una dimi-
nuzione degli , l i -

i i popoli dalla a di 
un nuovo e conflitto, 

a l ' indipendenza a 
tutti i paesi e i un 

o di nuova -
sione e e -

, qualunque sia il -
me o — economico, po-
litico, sociale — dei i 

. Questo scopo non è 
stato a . Sono 
stati ò egualmente -
giunti  notevoli, -
sultati che hanno o 
e dato nuova à al 

e movimento dei -
tigiani della pace nel mondo 

. a di tutto è -
Non è facil* e pei che  e a e il peso l aulta to e più o 

che la distensione non sol-
tanto è cosa a ma 
è cosa possibile e può esse-
e . La ' a 

menzogna della à 
dei i socialisti, sulla qua-
le è stata a tutta la 
politica atlantica, è caduta 
in pezzi a ne inventano 

: dicono che i i 
socialisti o in a 
a e , e non 
si o come con que-
sta .menzogna nuova tolgono 
qualsiasi fondamento che 

a e :n piedi del-
la o e a la 
necessità di e vita a -
tese « alleanze difensive » 

o i i non più capi-
talistici. 

e a ciò e 
e è il fatto che i 

dibattiti o al a 
della distensione e le posi-
zioni e da capi di -
no e da esponenti di i 
movimenti politici e i 
hanno o a e 
in luce alcune posizioni che 

i o nell'opinio-
ne pubblica, che sono gene-

e accolte e noi dob-
biamo e affinchè lo 
siano e di più. 

a di tutto è o 
che se si vuole una disten-
sione si deve e il 

o da noi o e 
difeso, e cioè il o del-
la convivenza pacifica e del-
la e a popoli 
che hanno i economici 
e politici . 

Se si vuole una distensio-
ne bisogna e gli 
atti che, anche se non sono 

a atti di , asso-
migliano ò già alla -
a e non possono non -
e alla . Tale è la 

istallazione di basi i 
in o . Tali sono 
gli i i e -
sino i nella vita -
na di Stati i e indipen-
denti, quegli i di cui 
si diletta la politica degli 
Stati Uniti . 

Se si vuole una distensio-
ne bisogna e a -

e alleanze che pe  il mo-
do stesso come sono costi-
tuite sono alleanze che -

o la . E' o 
che si continui a i 
sulla faccia e 
che l'alleanza atlantica sa-

e e difensiva. 
che non vi è nessuna inten-
zione di e da que-
sta e Le alleanze poli-
tiche e i hanno un 

e in sé, pe  il modo co-
me o e si -
no, pe  il modo come taglia-
no il mondo in due. pe  gli 

i in difesa dei quali 
sono , pe  il modo o 
si sviluppano. Una alleanza 
fondata sul disconoscimento 
del o della convivenza 
pacifica di i sistemi, sul 
blocco dei paesi capitalistici 
pe i con tutti i mezzi 
ai paesi socialisti e i 
al capitalismo, è. di fatto, una 
alleanza che a una 

, qualunque sia -
mazione a con cui 
questa à viene masche-

. 

o 
«lejjl i Stali l iiil i 

e o debba anche 
e messo e in 

luce che non à possibile 
e una distensione -

nazionale fino a che una delle 
i à di e 

a le e posizioni. 
La distensione e la pace non 
si possono e e man-

e se non o una 
o . at-

o i impegni e 
o il o degli im-

pegni assunti da tutte le pai ti. 
Quando una delle i e 
la e o 
di vole e ad ogni co-
sto la a volontà e le 

e posizioni, e evidente 
che vuol fa e qualsiasi 
distensione , che 
vuol e in una poli-
tica di a a e di -

e alla a -
. 

o ! e che 
le posizioni da noi difese si 

o e più -
mente e nei dibattito su di 
esse si costata un distacco 

o dell'opinione pub-
blica dei i paesi non 
soltanto a occiden-
tale, ma di tutto il mondo, 
dalle posizioni -
smo o cioè dalle co-
sidette posizioni atlantiche. 
Questo avviene anche in uo-
mini e i che fino a i 
accettavano in modo supino 
le posizioni o 

. 
 quanto a -

peismo, esso non soltanto è 
in , ma pe  alcuni dei suoi 
aspetti sta diventando oggetto 

o di . Quando 
si sentono e a
petizione le i in diffe-

i capitali dì questi i 
i che nominano 

commissioni ad hoc e poi ela-
o Costituzioni non si sa 

pe  quali popoli , e 
ogni volta fanno un passo 
avanti e due , è evi-
dente che l'uomo comune , 

è sente come questo -
teso o non e 
a nulla di , non è o 
che una a o la 
quale si nascondono ben e 
cose 

o o ò cho«noi dob-
biamo e questo -
blema e o in modo 
positivo, è vi sono uomi 
ni che in buona fede o 
sia giunto il moment'» . 
cui à i a uni-
ta o si stia o pe  essa. 

o dell'opinio-
ne pubblica su questa que-
stione dipende e la po-
sizione che il o e 

à su un a così 
e come quello della -

zione, a occidenta-
le, di un o di -
ne sotto la e del mili -

o tedesco e dell'impe-
o degli Stati Uniti 

. 
e volte, o 

la a su questo tema, ho 
avuto occasione di i 
agli i in buona fede 
e di e o che se o 

o una politica tenden-
te all'unità , noi 

o o con . 
Ci diano soltanto la a di 

e una politica simile. Non 
mi hanno mai o ed è 
evidente il . a diffi -
cile e a una doman-
da che. tendeva a e il 
dibattito sul o delle ini-
ziative , del o con-
tenuto e e quindi del o 
significato di questo cosidetto 

. , anche se non 
hanno a .  insi-
stiamo è ne vale la pena. 
Volete dunque voi o 
un avvicinamento a i popoli 

? Volete e i 
i che li dividono? Vo-

lete e i i dì lotta 
, e una mag-

e e e una pos-
sibilità di e -
zione in tutti i campi? Eb-
bene. tutto questo noi lo vo-
gliamo , tutto questo è 

a gli ohiettivi fondamentali 

della a azione polìtica 
. Avete delle 

e che tendono a -
e questi obiettivi, che 

o il campo , 
quello economico, quello poli-
tico, e anche il campo milita-

. come o e le 
e di e e di 
o degli i di 

tutti gli Stati ? Ebbe-
ne, avanzatele, queste -
ste, fatele : il mo-
vimento comunista è disposto 
a e e a e 
tutte. Voi dovete ò i 
delle e che siano ve-

e , cioè 
che o a cosi 
come essa è, e tutti i popoli 

, qualunque sia il 
e che essi si sono dato. 
è vi e a un o 

punto, alle e dell'Eu-
a occidentale, cioè alle 

e del capitalismo, del-
, dei i mo-

nopoli che o o 
il destino dei popoli dell'Occi-
dente ? Come possia-
mo , se vogliamo e 
una politica di unità , 
una posizione che  consiste 
nel : quello che è al dì 
qua di questo limite è legitti-
mo, illegittimo è'invece tutto 
quello che è al di là? 

Se voi vi e con 
questa posizione, a vale 
anche la a e cioè che 
è legittimo quello che sta al di 
là e illegittimo quello che sta 
al di qua del confine che voi 

. n questo caso ogni 
o -v o » diventa 

inutile. La a posizione 
sapete qual'è: il capitalismo 
deve e e tutto il 
mondo deve e sociali-
sta. Voi dite il o e 

o ampiamente discute-
e pe e chi abbia -

gione. a o alla po-

litic a . -
niamoci nell'ambito della po-
litic a . i 
attuali a , 
esistono, sono una , così 
come sono una à i -
mi capitalistici dell'Occidente. 
Compito di una politica in-

e a non 
è di , ma è invece 
di e il modo di avvici-

. l giudizio à dato 
dagli ideologi e dagli , 
a seconda di quello che la 

a , o a seconda 
di quello che ciascuno si au-

a e vuole. a c'uando -
liamo di politica , -
liamo di e -

a e di avvicinamento di 
tutti i popoli qualunque sia 
il o . Questa oggi è 

a e voi, i -
peisti, se siete tali, fate delle 

e di distensione, di ac-
o e di unità pe  questa 

, non spezzatela in due, 
o la costituzione di 

una alleanza inevitabilmente 
di e o della 

e che a a voi con-
o . 

e contraddizioni 
de<jli europeisti 

Gli , infatti, pi\ -
pongono alla fine la CE  j 
cioè la e di una -
ganizzazione a di un 

o o di pae-.n dell'Eu-
a occidentale, e di una -

ganizzazione, pe  giunta, nella 
quale la e e e 
di guida , inevitabil-
mente. del o tede-
sco, pe  tutta una e di -
gioni, economiche, politiche, 

i e cosi via. E' evi-
dente che in questa a 

o è . E' evi-
dente che questa a 
butta a e qualsiasi a 

di o , è 
divide a in due, è 

a un blocco politico mil i -
e alla testa del quale stan-

no le e più e che 
esistano oggi in a e ad 
esse affida la e del Con-
tinente. a se si attua 
una a simile, non può 
che e spinta o una 

. a stessa non può 
che e spinta o la 

, se vi . Una 
a pe  che cosa?  i 

Sudeti?  la Slesia?
e l'Alt o Adige agli -

ci? e a alla 
a a una volta? 

Tutte queste ipotesi sono le-
gittime e , è 

o esattamente al-
le posizioni e alle -
zioni e degli uomini che 
stanno alla testa oggi del 
mondo politico della -
nia occidentale. a è nell'in-

e dei popoli i e 
o a e 

o una simile ? Que-
sta è una a di ca-

, e ad ogni costo deve 
quindi e evitata.  di 
più , in un simile bloc-
co , e 

o che una ! 
e e la a 

di casa a cui o dati 
gli i da . -

e e le e -
e di uomini ad un -

cito comandato da i 
i e ufficiali tedeschi; 

e e il o 
, come già i i 

, macchiato dall'occupa-
zione : , 
insieme alla a di 
uno sviluppo pacifico, la -

a indipendenza, la a 
à nazionale e la -

e definitivamente. 

e nel Paese e nelle fabbr ich e 
i l rispetto delle leggi e della Costituzione 

i e il o 
che il o e sia spinto 
in questa , è neces-

o che, o a questo 
, intensifichiamo 

l'azione e o le 
, pe e l'opinio-

ne pubblica a da  vita a un 
movimento tale che possa im-

e che questo avvenga. 
Noi o dunque 

un o nuovo di politica 
a e il contenuto di que 

sto o nuovo deve es 
e la e e Tazio 

ne a pe  una disten-
sione e e pe

e di una pace 
e a tutti i popoli, 
o tutte le iniziative 

— qualunque sia il modo col 
duale vengono battezzate, pe

e i popoli — le quali 
o col -

to di questo fine.  questo 
è o che al e 
movimento dei i del 
la pace che, a i suoi obiet 
tivi ha questo a di tutto, 
diamo un o e una 
altenzione e più . 
Questo movimento ha avuto 

e sviluppo nel o 
e quando si è o di 

e e pe  dete
minati scopi. Si a a 
di , , 

e l'influenza anche 
a che e non si -

gono. Qui vi sono e defi-
cienze e lacune nell'attività 

, a cui si à e 
fino. 

A questo punto si , in 
e con tutte le que-

stioni già accennate, il ò 
blema del o stesso. i 
solito, si tende oggi a -

e questo a come 
quello della necessità che il 

o attuale si qualifichi 
i di e che 

questa impostazione debba es-
e abbandonata. Essa con 

tiene un eccesso che non so 
se e di a o di 
ingenuità. e di tutte e 
due le cose insieme. Questo 

, in sostanza, è già 
abbastanza nettamente quali-
ficato. 

 voti della Clamerà 
ignorat i da l'ell a 

n una e e 
della a , noi 
abbiamo detto che « il o 
attuale, i con ca-

e , ha i 
o la fisionomia molto de-

finit a di un o di un 
solo e , il 
quale a di e l'appog-
gio della a a 
pe e alla esigenza dì 
tene conto del voto -
tico o dalle m^sse popò 

i ' . o che questa defi-
nizione sia giusta e dobbiamo 

. Questo non signi-
fica che nella situazione at-
tuale non ci siano e 
e non ci sia anche della con-
fusione. a e confusio-
ne esìstono è il punto di 

a della situazione -
sente è stato il e voto 

o del 7 giugno, è 
stato lo o delle 

e e pe  la -
de e delle e 

, è stata ed è quindi 
la necessità, pe  queste , 

poco a poco, senza i ac-
. è la cosa se 

fatta o , può 
, pe  esse, . 

Vi è della confusione! ma 
come stanno le cose ? 
Questo o non ha modi-
ficato pe  nulla i bilanci -
sentati dal o pi eceden-
te.  voti della , alle 

o e voltelquesto non l'abbiamo a 
che il tono è cambiato nei di- ottenuto. o là dove 
battiti , a 
anche nei i a i -

i di i 
i e le à dello 

Stato. Ciò è ò anche dovu-
to al fatto che la a 
anticomunista i dà fasti-
dio a tutti e dopo il 7 giugno 

volte unanimi, i quali esige- e o il o 
o a quello voluto, met 

e l'opinione pubblica 
o o i quali volesse-

o e , come se 
ne n i i i -
cedenti. 

a rfiicrr a l'rcdd a 
contro i lavorator i 

 quello che si e 
alla a a o le 

i dei i 
anche qui o che alcu-
ni cambiamenti esistono, ma 
non sono i cambiamenti che 
abbiamo . Noi non 
abbiamo chiesto che venisse 
concesso il o pe  de-

i paesi a quel depu-
tato o a quel sindaco o a quel 
cittadino che vada dal -

o degli i col cappello 
in mano pe e le sue 

. Abbiamo chiesto che 
si o la legge e la Co-

distensione a abbiamo stituzione in tutti i casi, e 

vano un mutamento di indi-
o nel campo economico e 

sociale di fatto sono -
. Non vi è una azione coe-
e di o pe -

e gli obiettivi che quei voti 
ponevano, pe  esempio la so-
spensione dei licenziamenti in 

i i -
li . Non sono stati dunque mo-
dificati, , gli i 
della politica economico-sin-
dacale del . Non è 
neanche cambiata la politica 

, è in sostanza qui 
il solo cambiamento è che, 
invece di un atlantismo -
tante. come a quello di e 

, abbiamo oggi un 
atlantismo che si . 

è le cose gli sono an-
date male e il e nocivo 

a della politica atlan-
tica è venuto alla luce con 

a evidenza. 
 quanto si o alla 

i cambiamenti sono più neces-
, dove hanno un e 

decisivo, nelle e e 
nelle i che di-

o e disciplinano il 
, i cambiamenti non ci 

sono a in a tale 
che ci consenta di e che si 
è a la situazione. Se 
qualche cosa è cambiato — e 
siamo e disposti a -

o — non sì dimentichi 
che il 7 giugno abbiamo -
colto sei milioni e più di voti 
e insieme coi socialisti quasi 
dieci milioni di voti. i e 
a questa a è difficil e che 
le à e pos-
sano e a e la 

a di . 
n questa situazione si na-

scondono i . l 
e o è o a 

qualsiasi o sociale, ag-
o o i . 

Le e i sanfediste 
non hanno . Oggi 
esse o a e 
uno stato di cose in cui go-

o di fatto senza -
e la a . 

n i tempo o una 
o a di cui non sap-

piamo a quali o 
e le e e gli espe-

dienti. 

o con tutt e le forze 
contro nuove truff e elettorali 
Facciamo quindi attenzione 

alle e e che si 
fanno pe e le leggi 

, come quella, pe
esempio, di e un si-
stema o di collegio uni-
nominale e di o di l i -
sta, o il quale, a con-
ti fatti e se non vi o 

o spostamenti an-
a più i di quelli che 

si sono avuti il 7 giugno, il 
o e conta di -

, con una buona alleanza 
a coi i 

da una e e con i i 
, a e la mag-

a assoluta e o i 
due i dei seggi nel -
mento. ¥7 evidente che questa 

e una nuova , un 
nuovo tentativo di e un 
colpo o a tutto il si-
stema o e -
cano. e o d' esso noi ci 

o con tutte le e 
. Ci o con tutte 

le e e anche se qual-
cuno e i che in 
sostanza, dato il modo come 
siamo , anche con un 
sistema di quel e -
mo e una buona -

a , ca-
pace di fa e le e 
posizioni davanti all'opinione 
pubblica. Questo è , ma 
qui noi difendiamo non le 
posizioni , difendiamo 
la a e. in sostanza, 
difendiamo anche la posizione 
di quei piccoli i di cen-

o a che abbiamo dife-
so anche nel dibattito sulla 
legge . o la 
legge a quei i han-
no fatto il o danno, sono 

di  i l o al andati o alla a 

Ebbene, noi o che 
nell'attuale situazione del 

e non soltanto e utile, ma 
è a l'esistenza di 
queste e , at-

o a cui si o 
elementi di piccola e media 

, e anche i 
che non sono al seguito dei 

i i della a e 
della .  questo lot 

o o qualunque si 
a che tenda a fa e 

queste e e e a 
e tutto allo o 
e a le e i 

e sanfediste da una e e 
quelle avanzate della demo-

a e o ai -
tit i della . 

Se vogliamo e i -
coli che ho indicato è necessa-

o che si abbiano notevoli 
successi nell'azione che abbia. 
mo iniziata pe  un nuovo in 

o della politica italiana 
in tutti i campi. Questa azio-
ne si deve e nel -
lamento, dove noi dobbiamo 

e continuamente n 
ti e attivi pe e che 
vengano e quelle mi 

e che possano e 
e un nuovo o 

politico. a qualunque e 
vengano , noi -

o queste , e se 
avessimo davanti un o 
che si muovesse consapevol-
mente in questa , 

o a o 
in piedi. 

a nel o oggi le 
posizioni sono molto
difficil i a . Essen-
zialmente dobbiamo dunque 

 alla opinione pub-
blica, al paese dove invece la 

e non è a :na è 
in movimento, pe  la -
za di alcuni i che -
tano e più evidenti via 
via che le cose si sviluppano. 

i o alla a 
e delle i ma?;e 

dei i delle città e del-
le campagne, delle officine e 
degli uffici pe  le condizioni 
economiche in cui sono co-

e a . i o 
alla unità nella lotta pe  il 

o del e d: 
esistenza delle masse -

i che si sta o in 
modo e più ampio. Ali 

o alla vivace a e 
condanna della passata poli-
tica dei i i che 
sì diffonde ampiamente an-
che in i che nel passato 

o questi . 
i o al o che 

esiste, in conseguenza di tut-
to questo, in tutte le i del-
lo o . 
e in tutti 1 i che oggi go-

o o i hanno cont  -
buito a e . 

Salato ai lavorator i 
in lotta per  il pane 

, gli , gli 
impiegati sono oggi all 'avan-

a nel e un 
o delle o con-

dizioni economiche, -
mento il quale — dobbiamo 

o e — postu-
la, negli sviluppi se non im-
mediatamente, una modifica-
zione a degli i 
economici e sociali -
vi . Ai i che sono im-

(Coatiau la a vasta*) 
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Ubiamo bisogno di concretezza 
1 - -  — — '  ' 

«Abbiamo bisogno di affrontare una serie di questioni vitali così come esse vengono alla luce, giorno 
per giorno, attraverso lo sviluppo delle cose; abbiamo bisogno di avvicinare uomini di tutti gli strati 
sociali i quali mostrino un interesse per la soluzione di queste questioni vitali; abbiamo bisogno di cercare 
questa soluzione e di stabilire accordi concreti J>cr  attuarla; abbiamo bisogno di una politica di unità» 

(Continuazione dalla 3.a pag.) 
agnati in questa lotta — ai 

i , ai -
, ai , ai 

i e intpiegati dello 
tato — noi o U no-
o saluto; l i o alla 
sistenza e alla unità nall'a-

one. o o che il 
o o impegna le -

le e è le o lotte 
bbiano un successo. 
Un saluto e matt-

iamo agli i i 
ella , che hanno oc-
upato la o a pe -

e a una a di smo-
ilitazione e che ]e-
e non soltanto 1 o inte-
essi immediati, ma «li lnte-
ssi di tutta una cittadinao-

a e gli i di tutta in 
e nazionale. L'azmne 

questi i ha un -
e e è tende a 

e o a questioni che 
on sono più soltanto di lotta 
ivendicativa e di o 

, ma investono la s»>-
tanza o di tutta 
i a vita economica. 
E' stata a una leg-

e -la quale e che, nel 
aso di questa , venga 

a dal o una misu-
a di . Noi ap-

o la sostanza di que-
ta legge. o ò e 
nche questo tentativo à 

e vano se non si -

tano, su un piano molto più 
, i i -

zo economico e -
nativo, che sono, come ho già 
detto, i di a 
alla a dei monopoli. 
di limitazione dei i del 

e capitale monopolistico, 
di o sui i e sui 

, di guida dello Stato 
nel campo della economia e 
dei l sociali. 

a lott a per  «lare 
una casa a tutt i 

Noi impegniamo tutte io 
e e è le giuste 

lotte e di tutta ie 
e dei , neila 

città e nella campagna i e-
stendano ed nbbiano un suc-
cesso. Ci e ad ap-

e tutti quei movimenti 
i quali tendano a e che 
vengano a e le 
condizioni di esistenza delle 
masse . Tale -
be oggi, pe  esempio, un au-
mento o deull af-
fitti.  Anche pe  il a 
della casa noi chiediamo che 
venga o su un piano 

, di ampi investimen-
ti , a cui o lutti ! 

i della , e che 
consenta di e un obietti-
vo il quale possa e -
giunto pe e una cpua a 
buon o ai f 

italiani a e *el$a 
, agli impiegati, al 

ceto medio . 
Questa a e a^mne 

delle masse i in di-
fesa del o e di vaa è 
l'elemento fondamentale a 
situazione. o ò 
un e e anche alla 

a e condanna della con-
dotta dei passati i <a 
quale u oggi da tutte le 

. Non a a s/; :a 
cosa viene fatta da chi ha -
tecipato a tutti i i 

i i e ha e 
o quello che 'aveva-

no. Non a o s> )a 
cosa viene fatta da uonvni e 

i politici che non -
no mosso nemmeno un dito 

o quella legge a che 
a un attentato vitale pile 

i della a italia-
na. La a che oggi vlei.e 
fatta, la condanna del passa-
to, che viene a da tan-
te i è una cosa positiva, 

è dimostra che la co-
scienza pubblica . 
che e la a di 
una a nuova. i qui il 

o che vi è in tutti i 
: nel , 

nel , nel -
no, a i , a t mis-
sini. o questo -
mento è collegato alla -
sta di nuovi i econo-
mici e politici. Esso e 

dalla situazione, dalle cose, 
dalla base dei i e dalla 
coscienza dei o i e 
dei cittadini che pe  essi nan-
no votato. 

Non mi ò nell'esa-
me o del modo come 
si manifesta questo o 
in tutti i singoli . Vo-
glio e l'attenzioni FU 
quello che mi e più inte-

, e che è ciò che av-
viene nel o -
no. Lo faccio a di tutto 
pe e il contenuto 
del dibattito che qui si , 
ma anche è esiste a 

a di noi ìa tendenza a -
e ciò che e in questo 

campo, a le file di quello che 
è stato pe  anni e anni l'av-

o o il quale bi-
sognava e e combat-

e , e che im-
piegava o di noi tutte 
le i possibili. 

Si è , e  le co-
se stesse. una situazione in 
cui noi conosciamo questo 

o pe o o 
e anche battuto a 

, , sin-
dacale, di a , ma 
non conosciamo bene la sua 
vita , quello che acca-
de nelie sue , 

a le masse che vi o 
e che sono anche in e 

è o ) 
masse di . 

a anche tr a i lavorator i cattolici 
la coscienza della necessità d'una svolta 
Non è o che qui vi sia-
o soltanto degli i 
a e in una lotta 

. Esistono senza dub-
io legami i di na-

a ideologica o economica, o 
li a , che tengono 

e e i ù d-
a popolazione alla politica 

alla e a 
; ma questi le-

i non impediscono e non 
ossono , a lungo an-

, che anche questa e 
ella popolazione -
o se si a di i 

a e dei campi) 
a le difficoltà della si-

uazione. senta in modo simi-
e a noi la sostanza delle que-
tionl che oggi o « ten-

da a . ò nella 
a che o e in 

uesta , non si deve 
tanto e l'attenzio-
ne sulle sommità sui -
sti a questo o quel -
naggio o bensì su 
ciò che avviene alla base, 
là dove la base di questo -
tito a una attività. 

. non c'è dubbio che nella 
base a -
ta politicamente e sindacal-
mente. sono , dopo il 
7 giugno, o due co-
se: una a insoddisfa-
zione pe  le condizioni gene-

i del paese e pe  la poli-
tica , e una ten-
denza alla unità nell'azione 

o l'egoismo , 
nelle e e n -
nate . 

Questo è ciò che ha impo-
sto ai i dei sindacati 
cattolici la adozione di una 

e condotta nei -
i con la e -

zazione e . 
Anche nel i catto-

lici a la coscienza del-
l a necessità d! una svolta, di 
un mutamento di o 
polìtico. Vengono avanzate i-
stanze di a sociale. Ven-
gono sottolineate queste i -
.stanze in modo più vivo di 
quanto non venisse fatto . 

. —- e qui secondo me 
è la cosa più e — si 
incominciano a e espo-
nenti di masse i de-

e i quali -
scono che non è possibile a-

e e e soddisfazione 
a istanze sociali se non si 
cambia o politico. 
Questo è un benefico -
mento di . Non si 
assiste più soltanto alle so 
lit e polemiche o l'egoi-
smo di i i so 
ciali. polemiche che lasciano 
i l tempo che o e a 
servono soltanto a e a de-

i i di -
i e che colui 

che le fa si i -
te delle cose . Si da ini -
zio a una a politica, e 
questa e negli 
ambienti giovanili, fa i 

e e delle costa-
tazioni e posizioni , es-
sendo a ad e 
tutte le e del paese e 

e la a di inno-
vazioni . i 
mente, tutto questo è a 
confuso. Non si manifesta 

e in modo . Non 
vi sono tendenza solidamente 

, ma si capisce 
anche è vi è questa con 
fusione. a i i e nei 

i anche i e 
domina infatti a la po-
sizione e dei -
cali. 

a quest ione soc ia le 
secondo e Gasperi 

Sulle questioni sociali.
i sono e dispo 

5ti. in i momenti e 
occasioni a e la -

a insoddisfazione pe  l'in-
giustizia e vigente, 
a e che questa in-

giustizia e e -
. e cosi via. Questo -

noscimento ha ò . 
nei i un e sol-
tanto . Esso è un 
mezzo di cui ci si vuol -
e >° ci si e po e 

che quei i che han-
no l'animo o alla o 

, si uniscano alle 
i masse e o 

ad i che -
mente combattono pe  modi-

e l'attuale o 
della società.-- — - - - -

Questo e -
tale della ideologia sociale dei 

i è il suo vizio di -
gine. Esso ci consente di e 
che qui non vi è una a 

e di o so-
ciale. ma vi è un tentativo 
più o meno abile volto a ì: -

e che una e di 
o sociale si ma-

nifesti*  avanzi e . 
Tipico esponente e -

e di questa posizione è 
e . e più sbia-

dito. anche intellettualmente 
e ciie polìticamente, negli 

ultimi tempi, egli, sottolinea 
questa à delle po-
sizioni sociali del o 
in un modo tale che ne sma-

a tutto il contenuto -
. Così v-a o che 

bisogna i ai -
i pe e che i comu-

nisti vi si avvicinino; che biso-
gna e la a a pe

e scacco al comunismo; che 
il o o deve 

e la difesa degli in-
i di tutti gli i della 

popolazione è i comu-
nisti lo fanno, e ò vanno 
avanti, e cosi via.  questa 

a si a a e 
ai i che hanno -
vuto una a casetta il fat-
to che essi hanno o il 
modo come questa casa è sta-
ta fatta e a e sono 

i dei comunisti anche 
dopo ave o un -

. Tutto questo mette in 
luce, i nel modo più utile. 
il e e -

mentale degli i 
sociali del sanfedista. 

La cosa e è che 
si stanno manifestando oggi 
posizioni , che tendono 
a e questo a 
Usino o almeno a lo 
mettano in , i 
do la necessità di una giusti 
zia sociale da i motivi. 
Così, pe  esempio, si a 
ouesta necessità dal bisogno 
di e i con i man-
cìpi del Vangelo. l motivo 

ò -" non ci . Ne 
o e in al 

a sede. Ammettiamo che la 
posizione sia legittima pe  chi 

e nel Vangelo. La cosa 
e è che siano sin 

e e e a-
dottate le conseguenze di un 

o o la giusti 
zia sociale, o la -
zione delle ingiustizie» della 
società e o un 
nuovo o politico. Là 
dove si manifestino tendenze 
e i che sì muovano in 
questa . la cosa è da 

i in modo positivo 
e noj dobbiamo non dico -

e l'avvicinamento, c he 
spesso è impossibile pe  molti 
motivi, ma e con atten-
zione e e il o 

e o di quel 
blocco o che è sta-
to fino ad a il o de-

. 

Cris i della s in istra 
nel partit o «l.c. 

a o capaci, gli uo-
mini e i i in cui oggi 
si manifesta questo . 
di i in modo -
te e pe  un o di tem-
po degno di nota, in questa 

e nuova? Le espe-
e fatte fino ad oggi so-

no state negative. Così a 
si a di un a della 

e dossettiana. che ad 
un o momento a 
una di quelle i che a-
vesse o lo -
mmo sociale dei i pe

e un mutamento 

e di o economico 
e politico del o paese e 
che fini pe . Si 
dice che questo a sa-

e dovuto alla mancanza 
di capacità combattive degli 
esponenti di questa . 
die a un i le punto -
no inghiottiti e i d 1-

o o demo-
. il quale, come tutti 

sanno, dispone di potenti -
gani di ingestione e digestio-
ne! Questo non è il punto 
su cui noi dobbiamo concen-

e l'attenzione. Se la -
e elle a fino a i la 

e ù e di 
a l o -

stiano è , la cosa 
è e avvenuta 
pe  questioni di a non 
soltanto politica, ma o 

. Gli uomini che sta-
vano alla testa di questa -

e sapevano benissimo che 
tutto o dell'an-
ticomunismo è cosa falba. Lo 
sapevano è ci hanno co-
nosciuti. è avevano la-

o con noi a e la 
Costituzione: è avevano 
combattuto con noi nella 

a di a ed o 
stati inevitabilmente i 
ad e non soltanto i 

i i ideaii, ma 
anche la a capacità di 
sape e gli slanci nel 
momento , e di sol-

e o a tutte le 
e socialmente -

ve. a pu  sapendo benissi-
mo che tutto o 
delle menzogne anticomuni 
ste a falso, ciò nonostante 
essi se ne sono , e in 
questo modo hanno o 
non il , ma la -
zione. La a -
dizione di e politico e 

e che in questo mod 
si a è quella pe  cui a 
un o punto essi hanno 

o la fiducia in se stes-
si. la fiducia in qualsiasi a-
zione politica e e 
sono i o a o 
nel piatto o eie 

. 

 fermenti nella base della C 
e le catene del sanfedismo 
Questo è l'ammonimento 

che noi vogliamo e oggi 
agli elementi del o de-

o che si muovono 
pe e nuovi indi-

i politici e sociali. Stiano 
attenti a non e questa 

a è e la fi -
ne di qualsiasi moto -

e a cui essi vogliano da
vita. 

Quando noi leggiamo pe  e-
sempìo in un o del 

e convegno tenuto a 
e da e catto-

liche di , -
zioni come queste: che « la 

a politica dei cattolici nel 
o dopo la e 

fu o dello Stato libe-
e pe e il e 

dalle e i t i -
piche o a e 
da e e ». è 
pe  noi evidente che in que-
sto caso colui, il quale e 

a o alla a di un 
o nuovo, è , 

i , nelle vecchie men-
zogne . Nessuna 
tendenza a e -
coidi c'è stata in questo do-

. Questo -
. anzi, è stato -

to in a o dal fatto 
che alla testa del movimento 
della classe a sono ap 

i dei i che hanno 
saputo e con o la 
avanzata delle masse -

. E' falso, poi, e che 

le e dei cattolici siano 
e a e da av-
e e è in-

vece. semmai, l'azione dei go-
i i è a a sti-

e lo sviluppo di un mo-
vimento neofascista. 

Cosi quando leggiamo — 
cito e da documenti che 
si o al convegno di 

e — che « il o 
di allineamento a a del 
le e politiche italiane si-
no al definitivo o dell'e-

o o può es-
e o solo se l'anti-

comunismo cessa di e un 
movimento di e pe  di-

e un movimento di col-
e alla base ». è e-

vidente che a di tutto 
ci mettiamo a , ma poi 
non possiamo non e 

o che leggono queste co-
se, o o come que-
sto è e il o 
su cui e monopo-
lista e che si pones-
se tutta la società italiana 

è questo e il solo 
modo, pe  lui. di e indi-

o i i i e di 
e in vita un -

namento sociale cosi ingiusto 
F o e e 

queste e cattoliche di si 
a — e tengano esse 11 

conto che vogliono dei i 
i — del o 

e nel quale a dall'in! 
zio stanno cadendo. i 

ò e i i compa-
gni ad e la pazienza di 

e e e i documen-
ti in cui si e questo 

o della base -
stiana. i qui ?scono -
mi che debbono e oggetto 
di dibattito, di discussione, di 
comizi, di assemblee in cui 
venga dato, anche da e 

, un aiuto alla -
zione di nuovi i di la-

i dai vincoli umilian-
ti del sanfedismo e del cle-

. Cose in e ..na 
loghe si o e pe
quello che a ti f»
mento o la i noi pa^it"" 

. 

o ai eapi 
socialdemocrat ici 

Ai i  ( qua-
li hanno o dopo le «se-
zioni una posizione cos'detta 
di , che consist? nei 

e nuovi omnt«» 
menti politici che vadano nel-
la e del socialismo, 
noi diciamo che siamo d".?po 
sti a e in e il 
dibattito sul passato, juUa 
politica da essi fatta e 
i i , sulla po-
sizione che hanno avuto a 

o della legge . 
Siamo più che disposti a con-

e una à il nuovo 
atteggiamento di una e 
dei capi . ma 

essi devono e una 
à non soltanto la scon-

fitt a da o subita il 7 più 
gno. ma anche la a che 
noi abbiamo avuto e * 
tutto la a che hi ino 
avuto il o comuni «:a e 
il o socialista uniti ne'-
la lotta pe  un o 
della società . e 

e o come una 
à e come un fatto pen-

tivo, pe  la lotta o 'a 
, pe  il i 

to della a poetica 
e pe  l'avvento di una demo-

a sociale, il fatto eh'? !e 
masse i siano unite 

o a questi i ? ci' n 
vogliano i è 
sanno che la o divisione fa 

e delle classi -
. 

Noi invitiamo i capi sonia!-
i e tutti o 1 

quali vogliono e un con-
o a un a nen*o 

della politica italiana a non 
e come lo , a non 

e la testa e chiù 
e gli occhi davanti alle 

cose come stanno. Se si vuo 
le che sia a la a ad 
una azione politica e di go 

o positiva, secondo indi-
i nuovi, pe a zosa è 

da e a e l'antico-
munismo o dei ca-
pi i di de-

. come l'anticomunismo 
o dei i 

a e la via ad 
una azione politica .positiva e 

a delle i e 
e e i che sono 
e o ai i del-
a a socialista e 

comunista, che sono e 
dai sindacati i confede-

. Solo seguendo attesto 
cammino à e -
vata la classe e del 

o paese, e si à -
e senza , stabilen-

do gli obiettivi a seconda del-
le e ed a seconda delle ne-
cessità e possibilità della si-
tuazione. a questo non 
venga fatto è evidente che le 

e della situazione 
italiana non solo -
no ad e confuse e , 
ma o -
mente e i i -
no e . - - . - . 

Gl i obiett iv i 
«iella nostra azione 

a quanto ho detto o 
i evidente quali sono gli 

obiettivi fondamentali della 
a azione nel momento 

. Come abbiamo -
vendicato nel o della cam-
pagna , cosi chiedia-
mo oggi joe a un -
no di pace, che taccia una po-
litica di distensione intu'n.a-
zionale, ponga totalmente fine 
alla a a o i la-

i o la Costi-
tuzione e le leggi delio Stato 
e inizi una lotta e con-

o la a e il disagio eco-
nomico, pe e le condi-
zioni di esistenza della -
de a dei cittadini 
italiani e e slancio a tuita 
la a vita nazionale. Que-
sto a il o obiettivo ii 7 
giugno e questo e il no-

o obiettivo. , lot-
tiamo pe e la mag-

a della popolazione ita-
liana e a di tutto la mag-

a dei i a que-
sta a posizione. 

Noi sentiamo in i tempo 
come e più i siano 
l'esigenza e la a di 
nuovi i economici e 
politici da e di e più 
vasti i della popolazione 
e di i anche lontani ila 
noi. Sentiamo questa spinta 
che viene dal basso ed è no-

o compito e pe -
, e Jn contenuto 
o e e le condizio-

ni in cui possa e soddi-
sfatta. n questo modo lavo-

o pe e gli indi-
i della politica italiana e 

è o le condizio-
ni i del o p«ieìe 

4 e a -
nazionale. 

i qui o le esi^e^ze 
e e i 
della a azione. a di 
tutto dobbiamo e il 

o vuoto, che tende 
solo ad e la contu-
sione. Tutto questo chiacchie-

, oggi, di a a de-
a o di a a , 

di qualifica da una e o di 
qualifica , a un o 
punto non significa più nien'e. 

a ciascuno quali sono le 
cose e che egli -
ne pe e le condizio-
ni della a , p«T 

e una nuova posizione -
a nel campo delle -

zioni , pe e 
un nuovo o sano alla 

a economia, pe e 
il e di esistenza dei le 
masse , e cosi via. 
Ecco il o su cui vogha-
mo che ci si muova e su cui 
invitiamo a i tutti o 
che vogliono e qualcosa pe

e la situazione del 
. Abbiamo bisogno dì 

; abbiamo bisogno 
di e una e di que-
stioni vitali cosi come esse 
vengono alla luce, o p*

, o lo sviluppo 
delle cose; abbiamo bisogno di 

e uomini di iu ta gli 
i sociali i quali ma o 

un e pe  la soluzione 
di queste questioni vitali ; ab-
biamo bisogno di e que-
sta soluzione e di e ec-
co i i pe . 
Quindi — e questo è «1 o 
da maggio peso — abbiamo 

bisogno di una politica di uni-
tà, che tenda a , 

, e una -
zione di tutti o ; quali 
vogliono che si o de-

i cambiamenti nel-
o politico del paese, 

anche pe  una e l»m!tatu, 
se è , ma in modo 
che consenta di e n 
maggio fiducia . 

l lavoro «lei partit o 
i» le elezioni dopo 

E qui o tutte le que-
stioni e alla a at-
tività, al o , ai .;uoi 
successi e insuccessi, ; suoi 

i e diietti in tutti i campi. 
Abbiamo , negli ul-

timi tempi, in modo tale che 
i che il a com-

e la à della 
situazione ? Abbiamo 
adeguato il o lavavo a 
questa situazione? Non o 
sì possa e in modo 
del tutto positivo a questa do-
manda. o invéce di-
e che vi sono molte cose da 

, da , da 
. o ì 

i e a un 
esame e di tutta l'atti-
vità, e e del 

o del o o ff
i all'altezza della -

tuazione che sta davanzi a noi, 
dei compiti che in e «a -
gono. 

Non c'è dubbio che il no-
o o è una a -

de, una a , una ioiza 

che sa . Non c'è oub-
bio che il o del 7 giu-
gno, che ha o anni di 

a tenace , 
che ci sono costati anche sa-

i e e , è stato 
un e , una -
de a delle e demo-

e e . o U 7 
giugno vi sono state nuove 
consultazioni i ni ca-

e o °n in 
e dobbiamo e 

che. pe  quanto i dati die n-
sultano da queste consulta-
zioni non abbiano e un 

e , essi o -
o ad ogni modo a tutti 

che il o o il 7 
giugno non è stata una meta 
da noi toccata pe  caso, pe
la e mobilitazione -
mentale o la e -
fa o simili, ma è un o 
solido, che e e che si 
estende. Vi sono anche sì.'ite 
elezioni e i cui 

i o poluio es-
e i a vi fos-se 

stato un o politi-
co più adeguato alla s>Unzio-
ne e i compagni i 

e ne ; n>a 
questo è il punto fondamen-
tale. 

o anche che vi è un 
o del a la-

. a e la e 
campagna che è stata fa ti a, 
quando il o a a 
stanco pe  il o del 7 giu-
gno, pe e a e il 

o stesso e le mas.ìe nella 
nuova situazione, pe -

e alla a di fondi 
pe  la , pe e 
un successo — che c'è *tnt>n — 
al mese della stampi. i è 
notato un o miglio, amen-
to nel o delle ammini-

i i e anche 'iel-
le e e comunali. 
Vi sono segni di una attività 
più intensa di molte e 

i nella ì a 
delle questioni che in*.wrr,-j-
no le vaste masse dei cittadini. 
Tutto questo esiste, è po*Ìiiv:>, 

e o che lo negas-
simo. , guai se a a 
questi successi e a queste 

à ci . La 
vita va avanti. Le cose î svi-
luppano. Si sviluppa n co-
scienza degli uomini. Conti-
nuamente o nuovi -
blemi davanti ai quali biso-
gna e posizioni nuove. 
l o deve e adeguato 

al o delle cose al::*imfnti 
si a , se non si 
viene a t a g l i a ti 

. 
l , domandiamoci 

a di tutto, ha avuto do-
po il 7 giugno un -
to o sulla situazione 

meune ed i che dp-- ono 
e segnalati e . Vi 

sono masse i ti -
nizzazioni che noi o 

, o le quali a 
manca qualsiasi azione unita-

. Vi è poi spesso un modo 
o di intendete l'u-

nità e la politica , e 
questo deve e .upet*to. 
Ecco il caso, pe  esempio, di 
una e che meue 
assieme il o piano di la-

o politico, esponendo tutte 
le questioni politiche eh» es-
sa intende e pe  un pe-

o di alcuni mesi o invia 
questo documento, ne  lette-

, a tutti j i ella -
vincia- A che ? E' u l'a-
zione , questa? i pa-
e sia un'azione che ha U;» -

to e , poiché 
e noto il o unno di 
o politico; ma la casa ha 

poco a che e con una lotta 
a pe  l'unità. 

e un'azione uni-
a è o a di 

tutto e il tema, ; 'a i-
gomento o al Tinte sia 

o e possibile convin-
e delle masse che e 

? Giuste sono le pò- una azione comune nelì'inte-
sizioni che o dui do 
cumenti del Comitato Comita-
le che si è o nel mese 
di luglio, della e del 

. Qualche segno di di-
, qualche i n e t-

tezza, e anche qualche tenden-
za a e o peso a que-
sti segni di o e 
quindi e il -
tamento stesso, ci sono sttt i. 

Adeguare i sistemi di lotta 
alle varie situazioni politiche 

a un lato si è notata tu.a 
tendenti a e che il 
7 giugno avesse cambialo -
dicalmente la situazione a no-

o . E' sbagliato pen-
e così. e cose sono 

cambiate, ina abbiamo a 
dì e un o e ioi -
ze e che hanno nel-
le mani il e e o le 
quali debbono e e 
le e lotte. o lato 
vi sono stati compagni «"he di 
cevano che tutto a e 

, che non è cambiato 
niente. Anche questo è sba 
gì iato. Non è o che non Fia 
cambiato niente. Abbiamo -
colto quasi dieci milioni di 
voti con i socialisti e più di 
sei milioni da soli e questo 
non e nulla, non 

e nessuna conse?Ut.Tia? 
E tutte le difficoltà nn  fo

e il , e le e 
che vengono fatte da tutte le 

i alla vecchia politica cle-
. tutto questo non -

be niente? Tutto questo è 
qualche cosa. Questi ì > gii 
elementi di una situazione ;n 
cui vi sono molte cose nuove 
e di cui si deve tene conto. 

Così sì o alle volte 
compagni i quali dicono che 

o e di nuovo una 
a e decisiva azione come 

quella o la legge a 
 badate! l movimento :;c n 

va avanti e nello o 
modo. Quando si a un 
ostacolo da e e che è 
decisivo pe  tutti gli sviluppi 
successivi, come a la e 

a la quale poneva in gio 
co le i della a e 
del o movimento, è evi-
dente che si o tutte 
le e e ci si e ut tuffi 
i mezzi di o e dì lo.la a-
deguati allo scopo. Vi sono in-
vece e situazioni in coi il 
movimento deve e un ca-

e , le i di 
esso si estendono, si moltipli-
cano, investono le posizioni 

o da tutte le 
, fino a che j h mo-

mento in cui di nuovo ti i 
di e come a una a 
e la a ti dice «< a » e 
devi' . a e 

e quali sono le condizio-
ni e del momento e 

i ad esse, i 
non si e a e bene 
l'azione delle masse e del -
tito-

Anche sulla questione di 
, le posizioni e dal 

o pubblicamente, suìia 
stampa e in , sono 
state giuste, ma non vi è i ta-
to , nelle -
zazioni , un ot 'en-
tamento giusto. a una e 
una a passività, la temen-
za a e che di questa que-
stione non ci a nulla; 

a e anche a 
una a , che ci 

a senza i 
in e di tipo nazionali-
stico. Anche questo j sba-
gliato. 

Tr iangol o industr ia -
l e e problemi sardi 

 quello che si e 
alla a del o la-

o e cioè alla necessità di 
e e le 

questioni vitali del momento, 
, e le solu-

zioni e quindi e e 
nuove e di lotta pe
obiettivi , non o 
che possiamo e di e ot-
tenuto in tutti i campi dei 
buoni . i mi-

i  abbiamo senza dub-
bio nel o e in Sici-
li a dove a e e la 
lotta e e anche dopo, 
si è i e a da
vita a le masse a un movi-
mento di a -

lista e siciliano ohe e 5-ino,|ie vi è stato un .
, si sviluppa in un .nodo esempio, dobbiamo os-.ii e 

autonomo, a n e i compagni , i quali 
già soluzioni e i " 
annosi i che angustia-
no le popolazioni mcndianali 
e tutta a in o con 
la situazione del . 

Nel , si è i a da
vita a qualche cosa ni simile? 

o la à delle 
condizioni e quindi le diffi -
coltà . Nonostante 
questo dei passi in avanti pp-
tevano e latti o lum sono 
stati fatti in a sufìcien-
te.  quanto a la -
nascita della Valle d?l , .te
quanto a i i -
blemi posti dalla decadenza 
dell'economia o alpino, 
pe  quello che a le 
questioni , che si 
agitano nel o Genova-

o e che s o no 
questioni vitali pe  centinaia 
di migliaia di i ed 
in sostanza pe  la e più 
sana e più e della eco-
nomia italiana, siamo i 
noi a da  vita a movimenti 
che si siano ampiamente svi-
luppati avanzando soluzioni 

, imponendole -
nione di tutto il ? Non 
ci siamo a i nella 

a . Ci siamo 
mossi, ma non con e ef-
ficacia- a ci si è limitati 
allo studio, ma l'azione p  li -
tica a un o punto  è -

. Nella posizione delle 
questioni della montagna, op-

e il a difficil e ma 
di a a della 

a dei i :U casci-
na in una e della Valle 
del , si nota lentezza, im-

o a i e onda-
e avanti.  quello che -

a le questioni dell'indu-
a vi è una assenza ouasi 

completa di quel -
mento di iniziative di o 
che è il punto di a di 
qualsiasi azione efficace. 

Anche in e i ini iv»e-
i o di tipo -

o andati abbastanza a-
vanti sulla a giusca, a un 

o punto si sono . 
Oggi le questioni della Sai-
degna sono diventate di m o-
vo attuali di e all'opinio-
ne pubblica e , se 
così si può , ai banditi di 

, in e alle ge-
sta dei quali abbiamo letto 
anche su i i 
esposizioni delle o ;e con-
dizioni in cui vive il popolo 
della , che i-'A non 
siamo i a e ni lu-
ce con un movimento efficace, 
nonostante, , che avessi-
mo già fatto dei passi, e non 

, in questa -
zione. 

a fi' n 
operai e contadini 

Vi sono poi i i 
della popolazione pe  i quali 
è indispensabile che la a 
azione assuma una oariìcola 
e a e un taglio p;n 

e i non è elfi-
cace, dove questo a non 
si fa 

Nel campo delle questioni 
, pe  esempio, sei;za 

dubbio successi ci som s:ali. 
o e con i cn ta 

 di e uno ; -
tit i comunisti che hanno ca-
pito la sostanza dell'i ìse^na-
mento di Lenin e di Stalin 
pe  quello che a ì.i ne-
cessità di e una allean-
za a i e contadini con 
azioni condotte in modo dif-

o pe  i i i 
della campagna. Anche qui 

ò oggi notiamo de'le len-
tezze. delle pesantezze cho non 
ci consentono di » gii 
ampi i che o 

e ottenuti, nella lotta 
o la e leali i>n 

ti di , nell'agitazione 
pe  la a dei i a 

. e cosi via. 

e del lavoro 
ir a le masse femminil i 

Una a anche più a faccia dunque, lasciando da 
si può e pe  quello che si 

e al o in -
ne delle masse femminili e 
cioè o le , le con 

e le eccessive sottigliezze 
e in cui alle voi 

te si o i i compa-
gni nel e il o fem 

tadine, le donne di casa e lei minile- Si i ques.o la 
donne in . e o come attività -
vecchia abitudine pe  CJ  si tale degli i di , 

e che e il o a dei comitati di , 
le donne voglia e scitai-lo.dei comitati esecutivi, delle 

e una commissione 1* lu-
minile e poi semplic'me.ite 

e una desinenza in A 
alle iniziative pe  il o 

e del . Se i «n 
i hanno fatto una conte 

a pe  la salvezza d^U'in 
, la facciano i.nche le 

donne e cosi in tutti i casi. 
 così non si fa un effupce 

o a le donne. Ci , 
senza dubbio, questioni comu-
ni, ma le donne o 
devono e e a.la 
questione della o emancipa-
zione come donne. Coììegan-
doci in tutti i casi possibili a 
questa necessità vitale della 
emancipazione , t io-

o e i consensi più 
. Le questioni con-

e della vita della donna 
nella , nel**  ufficio,1  quello che i l i -
neila famiglia, nel negozio, ni t à o — e tutti d.»vo-
nelTofncina, nei campì, devo- no e — che i 

i ci sono stati. E*  ai 

e di , del-
le cellule e delle sezioni. Le 
donne sono più della me.n dei 
cittadini italiani. Lasciane in 

, e saio pe e decisive della O 

e di tutti. A questo se pò 
non basta e il dibattito. 
Noi siamo pe  i dibaltti con 
tutti. E' oggi ampiamente su-

o il momento in cai c'e-
a chi non voleva nemmeno 

e dibattiti con noi e quin-
di è anche a la fase in 
cui bastava e un dibatti-
to qualsiasi pe e di e 
avuto un successo. i ne 
abbiamo avuti molti in quella 

, e oggi sono soltan-
to i sanfedisti più i 
che o che con noi non 
si deve nemmeno . 
Lasciateli , o i quali 

o che noi comunisti 
o isolati. Questa è gen-

te che si consola dicendo a se 
stessa delle bugie. La e 
massa dei cittadini italiani ci 
conosce, e anche se non ci se-
gue, ci a e vuole sapete 
ciò che noi . -
do non esista e neanche 
una famiglia italiana o cc  lo 
meno non c'è una famiglia di 

i dove noi non F a-
mo i ad e una 
qualche influenza- Quello <:ne 
più conta è che e più si 
capisce che noi siamo uno dei 

i di e di *utta la 
vita nazionale, col qua'e bi-
sogna e i conti, è na 
un peso innegabile e -
te nel e tutti eli 
sviluppi della situazione. La-
sciamo e o che non 
capiscono che a un e ci-
mile e e e -
be anche conveniente -
e à conce te dì 

azione . Limitia-
moci a e che c'»n un 

e politico e di i ne lia-
mento di i masse c me 
noi siamo, è oggi -
se di tutti e un colloquio 
e noi, , siamo disposti ad 

e un colloquio con tu l i -
a il colloquio non è ;; - a 

l'unità. L'unità sta nell'azione, 
nel , nella lotta con" -e-
ta pe  obiettivi . Que-
sta è la sostanza di una poli-
tica . 

a democrazia 
nei sindacati 

e a as-
sumono qui i *emì del mo-
vimento sindacale e del mo-
vimento nelle . -
po il 7 giugno 'a politica uni-

a ha avuto, in questo 
campo, successi , che 

o . Noi 
li abbiamo salutati, sapendo 
che non o solo dal 

o , ma sono i 
da i che vengono 
dalla situazione -tessa e dal-
la coscienza «"elle masse. 
successi dell'azione ; 
nel campo sindacale e nellc-

e lanno ò Un va-
e quando  sindacato fun-

ziona in modo . 
Se. o -na politica 

a di i dall'alto 
si dovesse e a e 
la vita a delle -
ganizzazioni sindacali e delle 
masse in esse e 
questo non e un suc-
cesso; come non e un 
successo nella  se la 
elezione a delle com-
missioni e e a 

e o e l 'attivi-
tà degli i *n difesa delle 

o i e della 
o dignità e <3el o 

di . 
Unità vuol e a dì 

possibilità ai discussione, di 
, di o comune 

nella e i i tutte le ca-

caso, o quando si e a -
e qualche compagna che 

 a fa e la 
commissione femminile è uno 
sbaglio o e n^sti an-

a o comune. Si ponga 
fine a questa situazione *« si 
vuole o e ad e-

e la a influenza 
nelle masse che sono a 
sotto l'influenza delle e 
più e del o cle-

. 

a vera sostanza 
della poli t ic a di unit à 

no e viste nella luce di 
questa fondamentale esigen-
za della emancipazione d?tla 
donna, che è l'obiettivo del so-
cialismo nei i dei o 

ventata quasi una seconda 
a pe  i comunisti ita'ia-

ni la a dell'unità dei la-
i e delle e dfmo-

blemi Xemmiaili. Questo si . a anche qui sono 

lazione: ma vuol e
compiuta con metodo demo-

, » indo nel mo-
do più ampio p.'>«£ib:le i la-

i e i cittadini -
sati, sia alle e 
hanno luogo, sia alla -
zione degli obiettivi del mo-
vimento, sia i-ifìne alla lotta 
che deve e «ondotta pe
la o . 

e un o 
politico giusto e  be-
ne é o il possesso 

e e della a 
ideologia, è a la d i-
mestichezza con » i clas-
sici, con le e dei i 
che hanno fon lato il o 
movimento e l'iinnno . 

o ape lotte che noi 
sappiamo, con le e di 

, di Engels, di Lenin, di 
Stalin. Anche in ques.o cao1.-

(Coanana la S. ptf. 1. col.) 
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pò, anzi e in questo cam-
po più che in i o che 
non si possa e soddisfat-
ti della situazione. -
zioni ne abbiamo fatte molte. 
 compagni a cui a affidato 

questo o lo hanno 
adempiuto, T i classici li 
abbiamo tutti o quasi tutti. 

a come vengono utilizzati 
questi ? Jome vengono 
studiati? o delle 

. Come sono utilizzate? 
Quanti le leggono, quanti le 
studiano dei i . 
dei i , dei i 
militanti? Abb'nmo delle scuo 
le che funzionano continua 
mente e o le quali 
passano centinaia » centinaia 
di : ^ il capitale 
dì nozioni ohe *ssi accumu-
lano in queste scuole come 
viene messo t> ? Sono 
questioni cui è difficil e e 
lina a v ^disfacente: è 
un campo "e' quale i -

i da e -ono molti. 
Un o e 

i e e ai di-
i più o-mliìcati del -

tito. Nella "società italiana vi 
e stata a lungo una lacuna di 
cui la classe , i -

i hanno , la lacuna 
di un o a di ope-

i e di . Oggi que-
sta lacuna l'abbiamo pe n 

e colmata. a nella cul-
a italiana : nello stesso 

movimento o dell-; clas-
se a è a da col-

e la lacuna di una cul-
a , è di un -

tesso adeguato cVeli elementi 
fondamentali ilella a 

. Vi sono i di 
tattica, di , di ana-
lisi delle situazioni politiche 
e delle e economiche, 
vi sono i di a e 
di politica OVÌ ichiedono di 

e i e i da 
uomini come i . mo alla te-
sta del o , che ab-
biano una a e una 

e e e po-
litic a sufficienti. v  è un am-
pio o -
ne della a a a 
le masse i e i 
di esse, nel o della cul-

a in , sul quale 
non avanziamo come -
mo. Vi è e ma timidezza 
eccessiva che e t no-

i compagni cingenti: -
se questa Umidezza a dal 
fatto che spesso , 
nei dibattiti . i temi 

, , filosofici, 
dove è più difficile : 
ma i temi ae.'la a che 

a ho indicato sono al-
o e òlle volte anche 

più . Vi sono nelle 
e file uomini che in que-

sto campo possono e con 
i , di e al qua 

li anche la a ufficiale 
e non à che ma-
e . 

Quel che si è l'att o 
nel campo cultural e 

Abbiamo avanzato molto 
nel campo del o cultu 

; nessuno Ù oggi osa -
, se non vuole e 
o o uno zotico, 

la tesi ingenuamente o 
la che il o e 

. .Anzi, da tutte le i 
l'attenzione è desta e la -

a è volta in questa di-
. Anche nel o del-

la e a molti 
comoagni e amici i han 
no fatto i ; ma 
nella e del 

o come scienza, come 
politica, come , a 
della politica e della . 

o poco abbiamo fatto e 
dobbiamo e molto di . 

Quando o idea-
le e politico è giusto, il -

o del o e l'effica-
cia di esso sono iettati al 
complesso dell'attività del 

, alla .~ua -
ne. al modo come questa fun-
ziona e quindi al modo come 

le i di massa e 
le masse stesse sono collega 
te al . Anche qui mol-
te cose quindi vi sono da -

, , . 
. Non intendô e tut-

te, anche è i compa 
gni i del o in 

o a e 
quanto io . i sottoli 

e quelli che a mio e 
sono a J due difetti es-
senziali del o . l 

o è che non vi è suffi-
ciente vita . l se-
condo che non vi è sufficiente 

a é .  vita 
a intendo l'attività 

politica continua di tutti gli 
i del o e della 

maggio e possibile dei 
suoi . Elemento essen-
ziale di essa non può non es-

e il o collettivo degli 
i che o il -

tito e la a e a 
a di questi i 

e dei compagni o di essi 
e a di . 

Abbiamo oggi molti -
ti . E' un capitale , a 
cui nel passato nemmeno si 
pensava di pote . Nel 

o dell'ultimo anno si è 
anche o un lieve au-
mento. Voi sapete che la mia 
opinione è stata ed è. 1 

e oggi, che ogni di 
scussione che a 
in modo o la Qualità 
alla quantità pe  quello che 
si e al o degli 

i al o è da -
. e e potuto 
e una a giustificazione 

i anni fa, subito dopo 
la a della vita legale 
quando in molte i il -
tito a il e di 
un movimento; oggi non 

e nessuna giustifica 
zione. Siamo i ad un 
punto tale di sviluppo, abbia-
mo a disposizione tali capa-
cità e e anche tale 

o di i pe  cui il 
o compito deve e 

quello di e ed anche 
e in alcuni luoghi e 

in alcune i la quan-
tità, e in i tempo miglio-

e la qualità di tutta la 
massa degli . o detto 
che in alcuni luoghi e in al-
cune i il o de-
gli i è da e -
chè vi sono e dove il 

o annuale a 
deficienze e . Cosi po-

o e maggio nu-
o di e a le donne, 

e a i giovani o 
e un o più -

pido e più efficace. 

Occorre estendere il metodo 
della critic a e dell'autocritic a 
Questa e massa di 

i deve e a atti-
va a o a 
una e efficiente, 
ponendole compiti politici 
giusti e mantenendola e 
in contatto con le masse della 
popolazione . 

Qui sono da e in 
e le questioni di 
, questo è il 

campo specifico della -
nizzazione. Anche in questo 
campo abbiamo fatto molti 

. l vecchio -
vismo possiamo e di o 
in n e e in una -
de e del o mes-
so in stato di accusa e quasi 
liquidato. o ò sta-
e attenti alle lacune, ai di-

fetti. ai i punti de-
boli che a vi sono e so-

o e ben o che 
e della e pe

la e non è né 
la a né il compito 

. Una e di 
o la quale e la 
a attività nel e 

a tempo le , nel i 

e i bollini, nel -
e quella a quota 

di , e e 
questa attività al di i del-
l'azione politica e dei movi-
menti delle masse, non sa-

e una buona -
zione. Tutte quelle cose de-
vono e fatte ma e 
in e con i compiti po-
litic i del o e con il le-
game che il o ha con 
le masse, pe e quei 
compiti, pe e ed 

e questo legame. 
Per una miglior e 
direzione collettiva 

La e e a 
e la politica del -

tito in modo giusto, nei mo-
mento e nelle e -
tune e con efficacia. Questo 
può e solo se -
tutto esistono i di 

o e i i at-
tivi , vivaci, nobili, i 
alla , al dibattito e alla 
soluzione delle questioni sin-
dacali. delle questioni politi-
che, delle questioni di la-

o che si pongono non sol-
tanto o del o 
ma a le masse e nel popolo 
in . 

E' in , come sapete, 
una campagna, nelle e 

i e sulla stam-
pa, pe  una e -
zione collettiva delle e 

e di , pe  un mag-
e funzionamento colletti-

vo dei suoi i . 
Questa campagna non è pio-
vuta né dal cielo né da una 

a e del mondo. Fa 
e e dell'azione 

e pe e più po-
litico il funzionamento del 

, e la sua vi-
talità e o meglio, at-

o un funzionamento 
e dei i i di-

, e una estensione del 
metodo della a ed auto-

a . Vi sono an-
a situazioni non ammissi-

bil i di e esclusiva e 
e dall'alto. Vi sono 

a situazioni inammissi-
bil i di assenza pe  lunghi pe-

i di qualsiasi a e au-

a . Non è 
giusto, pe  «sempio, che da 

e dei i i 
si a pe e 
la composizione degli i 

i di una e 
senza che vi sia stato un di 
battito, senza , 
senza che della questione sia-
no stati investiti gli i 

i stessi, anzi senza che 
la questione a dalla vita 
stessa delle . 

Critic a aperta 
in sede di partit o 

La funzione dei i 
i deve e di sta-

e e e il contatto 
a gli i i di di-

e del o alla -
a e la e . 

non di e una -
a a queste e istanze 

e o non di e 
che la e delle que-
stioni politiche, lo studio e la 

e dell'attività politi-
ca e a abbiano 
luogo e negli -
ganismi che o le Fe-

i e i quali sono la 
a e su cui tut-

to il o deve . 
E' un e e che al-

le volte si è fatto e si fa tut-
, di e la a pe

i i di tempo. Se 
si è malcontenti del modo co-
me a un compagno o 
funziona una e del -
tito, lo si deve e e spiega-
e . Se non si di-

ce niente, se ci si limita a 
e in sede non di -

tito, a i motivi di mal-
contento si accumulano e ad 
un o punto non si può 

e i piedi se non con 
una . l e non 

o a tempo deve e 
buttato via, e e 
potuto benissimo non o 
se vi fosse stata dall'ini-
zio una a che lo avesse 
aiutato a e e e 
i suoi difetti. 

e di non e i 
compagni i ci a 
alle volte a e o 
situazioni che io i chia-

e di o pe  cui 
i alla testa dì una -

nizzazione o di massa, 
uomini a cui non si può e 
più una a di a sen-
za i , pe  cui si 
deve e tutto ciò che 
essi fanno di male con danno 
evidente a tutto il movimento. 

e che il o ven-
ga o collegialmente non 
vuol , s'intende, che le se-

e o i comitati esecuti-
vi, o i comitati i siano 

e , ma vuol e 
che tutti o che compon-

gono gli i i 
devono e alla ela-

e e alla attuazione 
della politica del o e al-
la e delle sue di-

e di . -
co questo anche in conside-

e del o dei com-
ponenti dei comitati di -
tito quale è oggi. Quando si 
ha un comitato e di 
40-70 e i 80 componen 
ti i quali si o poi 
con una e di invitati, pe
cui si a a i pe
sino di cento o centoventi 

e è evidente che è im-
possibile fa e a una 

e simile tutte le que-
stioni e e politi-
che che si . La 
stessa composizione -
ca degli i i 
delle i à esse-
e ben studiata acciocché si 

possa e un buon funzio-
namento collegiale e una con-
tinua a -
ne di tutti i i alla ela-

e e alla e di 
tutta l'attività delle -
zazioni e alla a di esse 

Come vedete si o 
qui molte questioni, di i 
ne politico, di , 
di e e di o 

, le quali debbono es-
e esaminate con attenzione 

o che tutti i compagni 
diano il massimo o 
a questo esame. E' a 

a attenta di e 
pe  un o decisi-
vo della qualità e della effi-
cacia del o , e 

a deve i a 
tutto il . 

 questo la e del 
o e che il Comi-

tato e inviti tutte le 
i a e e 

e i o , 
pe  questo e che questi 

i esaminino a fondo 
l'attività del o in tutte 
le e e o non 
solo al o delle 

e dove sia , 
ma o alla e 
soluzione dì tutte quelle que-
stioni politiche, di -
zione e di o che si -
sentino in ogni località. 

Questo é im o che noi 
o venisse fatto con 

calma, o un lun-
go o di tempo, allo sco-
po che vi possi no -
e in tutte le i anche 

compagni a i più qualifi-
cati i del . l 

o di tempo à esse-
e fissato, dopo il o di-

battito. dalla e stes-
sa, dalla commissione di -
ganizzazione. dalla a 
del . Non o in-
vece che questo Comitato cen-

e debba o convo-
e il o del -

to, è i i con-
i i o 
e tenuti in uno spazio 
o o di tempo e 

il o non e fatto 
con la à e con la at-
tenzione e pe  otte-

e i i che . 
All a fine, finiti i , 

o una assemblea 
nazionale del o e ve-

o a quale e 
, come a e qua-

li temi e e del 
, a seconda della situa-

zione politica e sindacale che 
à a dinanzi a noi. 

Tutto questo o deve 
, , ad e 

la e della a 
linea politica, a e 
l'applicazione, a e 
il funzionamento degli -
nismi di base e degli -
nismi i in tutte le 
istanze. 

Ciò à fatto nell'ambito 
e allo scopo di un -
mento di tutta la disciplina 
del . o messo questo 
tema alla fine non è lo 

i il meno -
te; al o è con-

o che esso investe tutti 
i temi e toc-

cati. E' un e e che 
la disciplina del o sia 
solo nel fatto che si debba 

e agli i che stan-
no al di a di noi. Questa 
è unicamente la e este-

e della disciplina. E*  un 
e e che la disci-

plina consista soltanto nella 
e degli -

smi i a quelli supe-
. Questa è la scala -

male del o demo-
. E' anche sbagliato 
e che la disciplina stia 

soltanto nel costume che de-
ve e il o a le 

i di o e i 
singoli compagni, e del co-
munisti a di . Tutte que-
ste sono i i del-
la disciplina, ma non sono an-

a tutta la disciplina. Quello 
che conta, , è l'uni 
tà politica del , cioè 
la unità di i po-
litici , dell'azione e del me-
todo di e e di 

. Vi sono o 
esempi di questioni -
te e e qua e là in un 
modo che non ha niente a che 

e con le e elabo-
e collettivamente e a tutti 
e note. Quando questo av-

viene, non si può e che 
una disciplina esista. 

o sviluppo del . 
e un giudizio inglese 

Ed ho finito. Noi sappiamo, 
, che il o o è 

una e a nel o 
e e una e a nel 
o . Sta-

mane ho visto a da 
un e i o l'opinione 
del più e e della 

a inglese secondo cui 
i comunisti it i l inni -

, come , i 
due i dei comunisti esi-
stenti in tutti i paesi della 

a occidentale e -
o o nelle ultime ele-

zioni una massa di voti i 
alla metà dei voti i dai 
comunisti nelle elezioni più 

i di tutti i paesi occi-
dentali. Non -o se i dati sia-
no esatti. e vi 
è una delle solite falsificazio-
ni. Vi è ò senza dubbio in 
queste costatazioni qualche 
cosa di o e noi non 
dimentichiamo di e que-
sta posizione nel mondo. 
Sentiamo che di qui a 
una nuova e e -
sabilità pe  tutto il , 
pe o che lo o e 

pe  tutti gli . Non è 
o o se il o co-

munista italiano è giunto ad 
e questo posto sulla 

a nazionale e su quella 
. E' o del-

la classe a italiana e 
del o popolo, che ha 
saputo e dal o 
seno questa , al-
la cui e e al cui 

o abbiamo dato 
e o a e tutte 
le e . 

Siamo l'ort i perchè 
s iamo per  l'imil à 

Quanto alle cau<e di que-
sta a , il e 

a indicato si diletta di 
, ma o a o 

apposta, le alle spiegazioni e 
i sono o 

il o della . -
ce, pei" esempio, che noi sa-

o un cosi e -
tito è o di 

a i d> e all'an-
no da . ! 
Se disponessimo di tale som-

ma è o la volta che 
o la a a 

e ci . E' -
o è la a 

a dispone di somme 
di questa a che essa è 
un o che non è in -
do di e solidi collega-
menti con le masse e di d i-

e la vita di un e 
paese . Non è ve-
o che noi siamo i -

chè monopolizziamo la -
stenza e l'antifascismo. Se fa-
cessimo questo, o de-
boli è la gente si stac-

e da noi. Siamo i 
invece o op.chè non ab-
biamo mal voluto monopoliz-

e né la , né l 'an-
tifascismo, ma abbiamo sem-

e seguito una politica di 
unità, cioè l i e 
e e o tutti 

o che sj pongono come 
noi sul o della lotta de-

a o il fascismo, 
pe  la . 

o al Paese 
una direzione nuova 

Quanto alle eva-e della no-
a debolezza anche qui vie-

ne detto o 1! o 
della . Noi o de-
boli pe  la e che 
vi e nella a po-
litica, pe  fatto che difen-
diamo nello stesso tempo gli 

i e le i 
degli i più i della 
popolazione, ch=* siamo in 

o di i a difesa 
degli t o e 
dell'impiegato, del contadino 
e del e concessiona-

, dell'intellettuale, del gio-
vane e della donna e di d i-

e nello stesso tempo 
gli i , come 
collettività nazionale. No, que-
sta non è causa di -
dizione e debolezza. Questa 
e anzi la causa a della no-

a . Noi s'amo la clas-
se a la quale, avanzan-
do, non soltanto difende -
vendica e a i i 

, ma n l̂ e questo 
difende gli i di tutte 
quelle i del!a popolazio-
ne che nella società hanno 
una funzione positiva. Que-
sta è la e a della no-

a . i qui a io 
o di fitt o il o 

che a noi spet'a di e 
e , p/.- e ad 

e che l i vita politica, 
la vita economica, la vita so-
ciale del o e siano 

e alfine m modo nuovo, 
e agli , al-

le , alle necessità 
di tutta la Nazione. 

La miglior e fin o al 31 dicembr e 

occasion e 
natalizi a una 

a rat e anch e da lir e 

a 125 d lambre l l a 125 ti lambret t a 125 e 

Le impres e compiut e nel 1953, dall a traversat a dell ' 
al raid femminil e Pesaro-Ne w Delhi , dal peripl o dell'Australi a alla traversat a 
dell e Ande Peruvian e (mt. 5300) sono le prov e dell e costant i 
qualità tecniche dei s l a m b r e l l a 
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